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C A P O  I  

FINALITÀ E CONTENUTO 
 
 

Art. 1 
Finalità e contenuto del regolamento 

 
1. Il presente regolamento è adottato in riferimento all’art. 152 del D.Lgs. 

267/2000 e successive modifiche e integrazioni. 
2. La normativa regolamentare è armonizzata ed è coerente con i principi contabili 

approvati dall’Osservatorio per la Finanza e Contabilità degli enti locali e ne incoraggia 
l’applicazione e l’utilizzazione. 

3. Promuove l’impiego delle più avanzate metodologie contabili nelle fasi caratte-
ristiche della programmazione, gestione, controllo e rendicontazione. 

4. Le norme regolamentari presiedono alla correttezza delle metodologie contabili 
dell’Ente, orientano l’azione pubblica locale al mantenimento dell’equilibrio economi-
co durevole nel tempo, alla conservazione del patrimonio e alla realizzazione degli o-
biettivi predefiniti nel processo di programmazione.  
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C A P O  I I  

POSTULATI E PRINCIPI CONTABILI 
 
 

Art. 2 
I postulati del sistema di bilancio 

 
1. I postulati costituiscono i fondamenti e le regole di carattere generale cui devo-

no informarsi le norme regolamentari per orientare l’ente nella conduzione dei processi 
di programmazione, gestione e rendicontazione.  

2. In particolare i postulati che costituiscono fondamento delle norme sono: 
– comprensibilità 
– significatività e rilevanza 
– informazione attendibile 
– coerenza 
– attendibilità e congruità 
– ragionevole flessibilità 
– neutralità e imparzialità 
– prudenza 
– comparabilità 
– competenza finanziaria 
– competenza economica  
– conformità del procedimento di formazione del sistema di bilancio ai corretti principi 

contabili  
– verificabilità dell’informazione. 

 
 

Art. 3 
I principi contabili 

 
1. L’ente applica i principi contabili approvati dall’Osserva- 

torio per la finanza e contabilità degli enti locali istituito presso il Ministero 
dell’Interno in base all’art. 154 del D.Lgs. 267/00. 

2. La funzione dei principi contabili è quella di interpretare le norme di legge in 
tema di ordinamento finanziario e contabile secondo i fini voluti dal legislatore e altresì 
di collegare a dette norme tutte quelle alle quali direttamente o indirettamente si fa o si 
deve fare riferimento. 

3. I principi si dirigono ai responsabili delle politiche, ai responsabili dei servizi, 
agli agenti contabili e a tutti i responsabili e operatori del sistema generale dell’ente. 
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4. Nel profilo esterno all’ente, i principi orientano la complessiva attività istitu-
zionale non solo nei confronti degli utilizzatori del sistema di bilancio ma di tutti i cit-
tadini e portatori di interesse relativamente alle finalità, agli obiettivi e risultati pro-
grammati e realizzati.  

5. Sono favorite le innovazioni e le sperimentazioni anche tramite la partecipazio-
ne alle diverse occasioni di elaborazione, confronto e comune lavoro ai diversi livelli 
istituzionali, culturali, nazionali ed internazionali. 

6. Gli utilizzatori del sistema di bilancio sono: 
– cittadini; 
– consiglieri e amministratori; 
– altri enti pubblici, aziende partecipate ed organismi gestionali di servizi pubblici lo-

cali; 
– organi di controllo; 
– dipendenti; 
– finanziatori; 
– fornitori ed altri creditori; 
– restanti portatori d’interesse che abbiano rapporti con l’ente locale. 
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C A P O  I I I  

IL SERVIZIO ECONOMICO-FINANZIARIO 
E LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 
 

Art. 4 
Funzioni del servizio economico-finanziario 

 
1. Il servizio finanziario è organizzato ai sensi dell’art. 153 del D.Lgs. 267/00 in 

modo da garantire l’esercizio delle funzioni di coordinamento e di gestione dell’attività 
finanziaria:  
– programmazione e bilanci; 
– rilevazione e dimostrazione dei risultati di gestione; 
– investimenti e relative fonti di finanziamento; 
– gestione del bilancio riferita alle entrate; 
– gestione del bilancio riferita alle spese; 
– rilevazione contabile delle riscossioni, delle liquidazioni e dei pagamenti; 
– rapporti con il servizio di tesoreria e con gli altri agenti contabili; 
– rapporti con gli organismi gestionali dell’ente; 
– rapporti con l’organo di revisione economico-finanziario; 
– tenuta dello stato patrimoniale e degli inventari; 
– controllo e salvaguardia degli equilibri di bilancio; 
– rapporti con la funzione di controllo interno e con i servizi dell’ente. 

2. Le articolazioni operative del servizio sono strutturate in base 
all’Organigramma vigente nel tempo, che definisce le responsabilità di cui all’art. 151 
comma 4 ed all’art. 49 comma 1 del TUEL. 

 
 

Art. 5 
Organizzazione del servizio economico-finanziario 

 
1. Per l’esercizio delle funzioni di coordinamento e di gestione dell’attività finan-

ziaria la struttura del servizio è così definita: 
a) il responsabile del servizio finanziario, di ragioneria o qualificazione corrispondente, 

di cui all’art. 151, comma 4, del D.Lgs. 267/00 si identifica con il responsabile del 
servizio; 

b) le articolazioni operative del servizio sono strutturate come definite dal regolamento 
di organizzazione tenendo conto delle funzioni di cui al precedente articolo; 
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c) il responsabile del servizio economico-finanziario rende disponibili per i responsabi-
li della gestione dei servizi dell’ente le informazioni e le valutazioni di tipo finanzia-
rio ed economico-patrimoniale necessarie per l’esercizio delle loro funzioni. Gli 
strumenti contabili devono garantire in ogni caso la visione unitaria ed integrata del-
la gestione superando il frazionamento e la settorialità delle azioni dell’ente; 

d) i responsabili della gestione dell’ente collaborano con il responsabile del servizio 
rendendo disponibili gli elementi necessari per l’espletamento delle funzioni di co-
ordinamento e gestione complessiva dell’attività finanziaria. In particolare fornisco-
no tutti gli elementi utili e necessari per l’analisi di economicità in ordine alle previ-
sioni di bilancio e di congruità delle spese relative. 

2. I responsabili della gestione dell’ente rispondono direttamente e personalmente 
dell’attendibilità, chiarezza e rigorosità tecnica degli elementi informativi resi disponi-
bili, anche ai fini della verifica di veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità 
delle previsioni di spesa di competenza del responsabile del servizio finanziario ai sensi 
dell’art. 153, quarto comma, del D.Lgs. 267/00 e successive modificazioni. 

3. In particolare il Responsabile del Servizio valuta l’attendibilità delle entrate sia 
in sede previsionale e sia di rendicontazione. La congruità delle spese deve essere valu-
tata con riferimento agli andamenti consolidati, agli obiettivi programmatici e 
all’andamento dell’equilibrio di bilancio annuale e pluriennale. 

 
 

Art. 6 
I servizi e la gestione finanziaria, economica e patrimoniale 

 
1. Al responsabile del servizio, o della sua interna partizione, spetta la gestione fi-

nanziaria, tecnica ed amministrativa, mediante autonomi poteri di spesa, di organizza-
zione delle risorse e di controllo. È responsabile della gestione e dei relativi risultati. 

2. Per le finalità di cui al precedente comma al responsabile del servizio sono affi-
dati: 
a) un complesso di mezzi finanziari, specificati negli interventi assegnati; 
b) le risorse di entrata, determinate e specifiche, collegate all’attività svolta dal servi-

zio; 
c) gli elementi attivi e passivi del patrimonio inerenti all’attività svolta dal servizio. 

3. Il servizio deve consentire di misurare gli effetti economici delle decisioni del 
responsabile e delle singole unità organizzative elementari ai fini del controllo interno. 

 
 

C A P O  I V  

REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA  
E CONTABILE E CONTROLLO FINANZIARIO  
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Art. 7 
Parere di regolarità contabile 

 
1. Il parere di regolarità contabile sulle proposte di deliberazione di competenza 

consiliare e di Giunta Comunale è rilasciato dal Dirigente del servizio economico-
finanziario a cui è attribuita la competenza per la funzione svolta. 

2. In caso di assenza o di impedimento del dirigente del servizio Economico Fi-
nanziario il parere è espresso dal dipendente incaricato delle funzioni vicarie. 

3. Il parere è rilasciato entro cinque giorni dal ricevimento della proposta di deli-
berazione da parte della competente unità operativa. 

4. Le proposte di provvedimento in ordine alle quali, per qualsiasi ragione, non 
può essere formulato il parere ovvero lo stesso non sia positivo o che necessitino di in-
tegrazioni e modifiche sono inviate, con motivata relazione del dirigente del servizio 
Economico Finanziario al servizio proponente entro il termine di cui al precedente 
comma. 

5. Il parere di regolarità contabile quale dichiarazione di giudizio e atto di valuta-
zione deve riguardare: 
a) il rispetto delle competenze proprie dei soggetti che adottano i provvedimenti; 
b) l’osservanza dei vigenti principi contabili e delle procedure tipiche previste 

dall’ordinamento contabile e finanziario degli enti locali; 
c) la regolarità contabile della documentazione; 
d) la giusta imputazione al bilancio e l’esistenza del fondo iscritto sul relativo interven-

to o capitolo; 
e) l’osservanza delle norme fiscali; 
f) ogni altra valutazione riferita agli aspetti economico-finanziari e patrimoniali del 

procedimento formativo dell’atto. 
6. Il parere è espresso in forma scritta, munito di data e sottoscritto, ed inserito 

nell’atto in corso di formazione. 
7. Il parere contrario alla proposta di atto o che comunque contenga rilievi in merito al 
suo contenuto deve essere adeguatamente motivato. Gli organi deliberanti possono a-
dottare l’atto anche in presenza di parere di regolarità contabile negativo con espressa 
motivazione inserita nell’atto medesimo. 

 
 

Art. 8 
Controllo e riscontro sugli accertamenti di entrata 

e sulle liquidazioni di spesa 
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1. Il responsabile del servizio finanziario appone il visto di controllo e di riscontro 

sull’idonea documentazione di cui all’art. 179 del D.Lgs. 267/00 ai fini 
dell’annotazione nelle scritture contabili dell’accertamento di entrata. 

2. Parimenti il responsabile del servizio finanziario effettua, secondo i principi e le 
procedure della contabilità pubblica, i controlli e i riscontri amministrativi, contabili e 
fiscali sull’atto di liquidazione. 

3. Appone quindi sull’atto stesso il proprio visto di controllo e riscontro. 
4. La liquidazione è l’unico atto necessario quale autorizzazione all’emissione del 

mandato di pagamento. Copia della stessa sarà allegata alla documentazione del man-
dato. 

5. Il visto sulla documentazione di spesa ai fini della dichiarazione di regolarità 
della fornitura è apposto dal responsabile del servizio operativo e finale che ha dato e-
secuzione al provvedimento di spesa. 

6. I visti di cui ai commi precedenti devono essere apposti entro cinque giorni dal 
ricevimento da parte dell’unità organizzativa competente della documentazione previ-
sta dalla legge. 

7. L’atto di liquidazione della spesa deve essere eseguito, mediante l’ordinazione, 
entro sette giorni dall’apposizione del visto, fatti salvi eventuali casi che ne impedisca-
no l’esecuzione, da comunicare a cura del responsabile del servizio economico finan-
ziario al settore proponente. 

8. Qualora il visto di controllo e di riscontro non possa essere apposto per qualsia-
si ragione la documentazione è inviata al servizio proponente entro il termine di cui al 
precedente  comma. 

 
 

Art. 9 
Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria 

 
1. Il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa sui 

provvedimenti di impegno dei responsabili dei servizi di cui all’art. 151, 4° comma, del 
D.Lgs. 267/00 è apposto dal responsabile del servizio finanziario. 

2. Il responsabile del servizio finanziario appone il visto attestante la copertura fi-
nanziaria in relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa per 
la competenza dell’anno e del Bilancio Pluriennale, per le spese in tutto o in parte a ca-
rico di esercizi successivi, anche con riferimento alla verifica periodica dello stato di 
accertamento delle entrate e dell’impegno delle spese. 

3. Il visto attestante la copertura finanziaria della spesa finanziata con entrate a-
venti destinazione vincolata è reso allorché l’entrata sia stata accertata ai sensi dell’art. 
179 dell’ordinamento. 
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4. Nel caso di spesa finanziata dall’avanzo di amministrazione il responsabile del 
servizio finanziario, ai fini del rilascio del visto attestante la copertura finanziaria, deve 
tenere conto dello stato di realizzazione dell’avanzo medesimo. 

 
 

Art. 10 
Segnalazioni obbligatorie del Responsabile 

del servizio economico-finanziario 
 
1. Il responsabile del servizio finanziario è obbligato a segnalare i fatti gestionali 

dai quali deriva il costituirsi di situazioni tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio. 
2. È obbligato altresì a presentare le proprie valutazioni ove si rilevi che la gestio-

ne delle entrate e delle spese correnti evidenzi il costituirsi di situazioni, non compen-
sabili da maggiori entrate o minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio. 

3. La segnalazione dei fatti gestionali e le valutazioni di cui ai precedenti commi 
riguardano anche la gestione dei residui e l’equilibrio di bilancio per il finanziamento 
della spesa d’investimento qualora si evidenzino situazioni che possono condurre a 
squilibri della gestione di competenza o del conto residui che, se non compensate da 
variazioni gestionali positive, possono determinare disavanzi di gestione o di ammini-
strazione. 

4. Le segnalazioni dei fatti gestionali, opportunamente documentate e le valuta-
zioni adeguatamente motivate, sono inviate al legale rappresentante dell’ente, al Consi-
glio dell’ente nella persona del suo Presidente, al segretario e all’organo di revisione in 
forma scritta e con riscontro dell’avvenuto ricevimento entro sette giorni dalla cono-
scenza dei fatti. 

5. Il Consiglio provvede al riequilibrio a norma dell’articolo 193 del D.Lgs. 
267/00, entro trenta giorni dal ricevimento della segnalazione, anche su proposta della 
Giunta Comunale. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

C A P O  V  

BILANCI E PROGRAMMAZIONE 
 
 

                                                                                       8



Art. 11 
Il sistema di programmazione e di bilancio 

 
1. I livelli della programmazione locale risultano: 

– la programmazione strategica in riferimento al mandato amministrativo; 
– la programmazione di indirizzo a livello di previsione triennale e annuale; 
– la programmazione operativa a livello di gestione annuale e infrannuale. 

2. Il sistema di bilancio deve rispettare i principi generali di redazione del docu-
mento previsionale dettati dall’ordinamento finanziario e contabile e dai postulati e 
principi contabili. 

3. Il sistema di bilancio, a livello di programmazione di mandato include: 
a) le linee programmatiche; 
b) il piano generale di sviluppo. 

4. Il sistema di bilancio include, a livello di preventivo: 
a) la relazione previsionale e programmatica; 
b) il bilancio annuale di previsione; 
c) il bilancio pluriennale; 
d) il piano esecutivo di gestione; 
e) gli allegati al bilancio di previsione. 

5. Nella formalizzazione del processo di previsione e programmazione all’interno 
del sistema di bilancio occorre tenere conto di tre elementi chiave, che sono propri 
dell’ordinamento finanziario e contabile: 
– la valenza pluriennale del sistema; 
– la lettura non solo contabile dei documenti; 
– la necessaria coerenza ed interdipendenza dei vari segmenti del sistema di bilancio. 

 
 

Art. 12 
Le linee programmatiche di mandato 

e il piano generale di sviluppo 
 
1. Le linee programmatiche riguardano le azioni e i progetti da realizzare nel cor-

so del mandato. 
2. Il piano generale di sviluppo esprime per la durata del mandato le linee 

dell’azione pubblica dell’ente: 
– nell’organizzazione e nel funzionamento degli uffici; 
– nei servizi e nelle funzioni da assicurare; 
– nelle risorse finanziarie acquisibili e relative politiche tributarie e tariffarie; 
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– negli investimenti e nelle opere pubbliche da realizzare e relative fonti di finanzia-
mento; 

– negli indirizzi e nelle politiche degli enti ed organismi strumentali; 
– nelle altre materie di programmazione strategica. 

 
 
 

Art. 13 
Conoscenza dei contenuti del bilancio e dei suoi allegati 

 
1. Al fine di assicurare ai cittadini e agli organismi di partecipazione la conoscen-

za dei contenuti significativi del bilancio annuale e dei suoi allegati l’ente deve preve-
dere forme di consultazione della popolazione secondo i principi della legge e dello sta-
tuto. 

2. Inoltre il bilancio annuale e pluriennale e i suoi allegati devono essere illustrati 
in modo leggibile e chiaro per il cittadino, in apposito notiziario edito a cura dell’ente e 
reso pubblico. 

3. Idonee iniziative pubbliche sono stabilite per assicurare la conoscenza dei dati 
del rendiconto dell’ente. 

 
 

Art. 14 
Processo di formazione del bilancio di previsione 

 
1. Il processo di formazione del bilancio si esplica attraverso le seguenti fasi: 

a) i responsabili dei servizi predispongono la proposta di piano esecutivo di gestione 
sulla base delle esigenze e delle indicazioni delle unità organizzative in cui ogni ser-
vizio si articola. La proposta tiene conto dei risultati e dell’analisi di gestione degli 
ultimi due esercizi finanziari definitivamente chiusi e dello svolgimento della gestio-
ne dell’anno in corso e si riferisce: 
– alle entrate specifiche e ai proventi del servizio; 
– alle spese correnti; 
– al piano degli investimenti. 

b) la proposta analizza in particolare gli andamenti consolidati della gestione definendo 
gli obiettivi e le possibili ipotesi di sviluppo, tenendo conto della struttura dei servizi 
e dei programmi di lavoro degli stessi. La proposta tiene conto dei processi di pro-
grammazione partecipativa realizzati dagli organi circoscrizionali; 

c) la proposta è esaminata con la Giunta e la Direzione Generale al fine di definire, 
mediante il confronto tra i responsabili delle politiche dell’ente e i responsabili della 
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gestione, gli obiettivi e le dotazioni finanziarie attribuibili ad ogni servizio, avuto ri-
guardo al bilancio pluriennale e al bilancio annuale; 

d) sulla base dei risultati, delle analisi e dei confronti di cui al punto precedente il ser-
vizio finanziario predispone un primo schema di piano esecutivo di gestione, di bi-
lancio pluriennale e di bilancio annuale riferiti alle dotazioni previsionali finanziarie; 

e) contestualmente i responsabili dei servizi coordinati dalla Direzione Generale e la 
Giunta, con il supporto del servizio finanziario, elaborano una prima ipotesi di obiet-
tivi gestionali, di cui al piano esecutivo di gestione, nonché di programmi e di pro-
getti da inserire nel bilancio annuale e pluriennale e nella relazione previsionale e 
programmatica. 
2. Tutte le operazioni di cui al comma precedente devono essere concluse entro il 30 
settembre di ogni anno. 
 
 

Art. 15 
Il bilancio pluriennale 

 
1. Il bilancio pluriennale deve consentire la verifica complessiva dell’entità e della 

tipologia dei mezzi finanziari idonei a garantire il mantenimento degli equilibri econo-
mico-finanziari nel tempo ed in particolare la copertura delle spese di funzionamento e 
d’investimento. 

2. Il responsabile del servizio interessato deve indicare se il bilancio pluriennale 
garantisce la copertura finanziaria ai maggiori oneri derivanti dall’intervento 
d’investimento o se è necessario proporre una variazione di bilancio pluriennale in rife-
rimento all’art. 200 del T.U.E.L. 

3. È garantita la coerenza e la conciliazione finanziaria tra previsioni pluriennali e 
programma triennale dei lavori pubblici e programmazione del fabbisogno del persona-
le. 

 
 
 

Art. 16 
Schema di relazione previsionale e programmatica 

 
1. Lo schema di relazione previsionale e programmatica è elaborato dalla Giunta 

Comunale, con la partecipazione della Direzione Generale e di tutti i responsabili dei 
servizi dell’ente.  

2. La redazione della relazione comporta cinque fasi: 
– la ricognizione delle caratteristiche generali; 
– la individuazione degli obiettivi; 

                                                                                       11



– la valutazione delle risorse; 
– la scelta delle opzioni; 
– la individuazione e redazione dei programmi e dei progetti. 

3. Nella predisposizione della relazione previsionale e programmatica si devono 
rispettare tutti i postulati di bilancio, particolarmente quello della economicità, che 
comporta prima una valutazione delle attività fondata sulla considerazione dei costi e 
dei proventi, poi una loro ridefinizione in impegni ed accertamenti in funzione della 
eventuale disallineamento temporale tra il momento della competenza economica e 
quello della competenza finanziaria. 

4. La relazione previsionale e programmatica comprende le seguenti sezioni: 
a) caratteristiche generali della popolazione, del territorio, dell’economia insediata e 

dei servizi dell’ente; 
b) analisi e valutazione delle risorse; 
c) programmi e progetti; 
d) stato di attuazione dei programmi deliberati negli anni precedenti e analisi 

dell’andamento con riferimento all’insieme dei programmi dell’ente sia di spesa cor-
rente e sia in conto capitale. Esso deve costituire oggetto di monitoraggio continuo e 
costante a cura dei singoli responsabili dei servizi con il supporto del Servizio Eco-
nomico Finanziario. Costituisce allegato obbligatorio alla relazione sullo stato di a-
vanzamento dei programmi, in sede di verifica degli equilibri di bilancio; 

e) rilevazione per il consolidamento dei conti pubblici; 
f) considerazioni finali sulla coerenza dei programmi rispetto ai piani regionali di svi-

luppo, ai piani regionali di settore e agli atti programmatici della regione; 
g) indirizzi di programmazione affidati alla realizzazione degli enti strumentali e degli 

organismi gestionali a cui l’ente partecipa o ha assegnato la responsabilità 
dell’esercizio di pubblici servizi; 

h) illustrazione delle politiche dell’ente espresse nel documento di descrizione degli in-
dirizzi generali di programmazione contenuti nel documento previsionale anche con 
riferimento alle leggi e ai documenti di programmazione economico-finan- 
iaria dell’Unione Europea, dello Stato, della Regione e della Provincia; 

i) dimostrazione della compatibilità delle previsioni di bilancio con i vincoli sul saldo 
finanziario di competenza e di cassa o sull’andamento di spesa di cui al patto di sta-
bilità interno. 

5. Il servizio finanziario garantisce il supporto costante di coordinamento 
nell’attività di predisposizione della relazione. 

6. Gli Assessorati, la Direzione Generale e i singoli servizi dell’ente elaborano e 
predispongono i programmi e gli eventuali progetti e tutte le componenti della relazio-
ne previste dalle vigenti disposizioni di legge. 
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7. Nella formulazione dei programmi si esprimono con chiarezza le scelte politi-
che che caratterizzano l’ente e l’impatto economico, finanziario e sociale delle mede-
sime. 

8. Il programma costituisce punto di collegamento tra indirizzo politico-
amministrativo, bilancio e piano esecutivo di gestione ai fini dell’affidamento di obiet-
tivi e di risorse ai responsabili dei servizi. 

9. I progetti hanno contenuto applicativo dei singoli programmi e dettagliano le 
attività da porre in essere. 

10. La Relazione indica le ragioni delle modifiche apportate al Bilancio Plurienna-
le rispetto alle previsioni dell’anno precedente da dettagliare per comparti omogenei 
con particolare riguardo alle spese di personale e altre spese rigide e al programma del-
le spese in conto capitale. 

11. Nella Relazione si dovrà porre particolare attenzione a: 
– valutazione in ordine all’acquisizione delle risorse e alle politiche di entrate proprie 

sia tributarie sia extratributarie; 
– valutazioni in ordine all’indebitamento dell’ente e ai riflessi che il medesimo provoca 

nella gestione dell’anno in corso e in quella degli anni successivi; 
– finanziamento prioritario da garantire alle spese correnti consolidate riferite ai servizi 

essenziali e strutturali e al patrimonio; 
– spesa di sviluppo quale quota di risorse aggiuntive da destinare al potenziamento 

quali-quantitativo di un’attività o alla creazione di un nuovo servizio; 
– spesa d’investimento in ordine alla sostenibilità negli esercizi futuri e alle fonti di fi-

nanziamento. 
 
 

Art. 17 
Schemi di bilancio previsionale e relativi allegati 

 
1. Lo schema di bilancio annuale di previsione, la relazione previsionale e pro-

grammatica e lo schema di bilancio pluriennale sono predisposti e approvati dalla 
Giunta Comunale entro il 30 Ottobre di ogni anno. 

2. Nello stesso termine sono predisposte e approvate le proposte di deliberazione 
stabilite dall’ordinamento.  

3. Gli schemi di bilancio annuale e pluriennale e di relazione previsionale e pro-
grammatica, predisposti dalla Giunta sono trasmessi all’organo di revisione per il pre-
scritto parere entro tre giorni dall’approvazione della Giunta. 

4. I pareri di cui al precedente comma oltre quelli previsti da disposizioni legisla-
tive e regolamentari dell’ente sono rilasciati entro il 25 novembre.  
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5. Entro il termine del 5 Dicembre, lo schema di bilancio annuale, unitamente agli 
allegati e alla relazione dell’organo di revisione, è presentato all’organo consiliare per 
l’approvazione entro il termine previsto dalle norme di legge. 

 
Art. 18 

Il programma delle opere pubbliche e il piano degli investimenti 
 
1. Il piano è costituito dall’insieme degli investimenti che l’Ente intende realizzare 

nell’arco temporale preso in considerazione dal bilancio pluriennale. 
2. Il piano è atto fondamentale del Consiglio e gli investimenti in esso ricompresi 

sono iscritti nel bilancio annuale e pluriennale e costituiscono obiettivi da realizzare nel 
periodo considerato. 

3. Il piano degli investimenti comprende al suo interno il programma delle opere 
Pubbliche e l’elenco annuale di cui alla legge 11 febbraio 1994 n. 109 e alle norme con-
tenute nell’ordi- 
namento. La pubblicazione obbligatoria del programma delle opere pubbliche è integra-
ta con ulteriori forme d’informazione ai cittadini. 

4. Il programma delle opere pubbliche deve indicare i seguenti interventi priorita-
ri: 
– i lavori di manutenzione; 
– il recupero del patrimonio esistente; 
– il completamento dei lavori già iniziati; 
– i progetti già approvati; 
– gli interventi per i quali ricorra la possibilità di cofinanziamento con capitale privato. 

5. Il programma indica altresì: 
– la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle 

opere sino al loro collaudo; 
– le risorse disponibili o attivabili sia per gli incarichi interni e sia esterni, in relazione 

agli oneri di progettazione da sostenere per la sua attuazione. 
6. Per ogni singolo investimento il piano contiene i seguenti principali elementi: 

– finalità dell’investimento; 
– analisi di fattibilità; 
– ordine di priorità; 
– situazione progettuale; 
– caratteristiche tecniche del progetto e tempi di realizzazione; 
– analisi dei fabbisogni finanziari generati in termini di quantità, qualità e tempistica 

delle fonti con definizione degli oneri e proventi indotti dall’investimento; 
– ogni elemento utile a valutare i costi e i benefici connessi con l’investimento. 
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7. Il piano degli investimenti comprendente il programma delle opere pubbliche è 
approvato unitamente al bilancio di previsione e integra la relazione previsionale e pro-
grammatica. 

8. Il piano degli investimenti è oggetto di gestione contabile concomitante con 
l’evoluzione delle diverse fasi della spesa e dei relativi finanziamenti, in particolare al 
fine di controllare i tempi di realizzazione dell’investimento. Costituisce allegato obbli-
gatorio alla relazione sullo stato di avanzamento dei programmi in sede di verifica degli 
equilibri di bilancio. 

 
 
 
 

Art. 19 
Sessione di bilancio 

 
1. L’esame dello schema di bilancio e dei relativi allegati da parte dell’organo 

consiliare è programmato in apposita sessione di bilancio. 
2. Gli eventuali emendamenti agli schemi di bilancio predisposti dalla Giunta 

Comunale devono essere presentati da parte dei membri dell’organo consiliare almeno 
sette giorni prima di quello previsto per l’approvazione del bilancio. 

3. Le proposte di emendamento al fine di essere poste in discussione e in approva-
zione devono riportare i pareri previsti dall’ordinamento da rilasciarsi entro il quinto 
giorno antecedente la riunione del Consiglio Comunale.  

4. Il parere di regolarità tecnica è rilasciato dal responsabile del servizio interessa-
to e competente alla gestione dei fondi iscritti nel bilancio. 

5. Nei casi in cui il responsabile del servizio non sia individuato il parere di rego-
larità tecnica è rilasciato dal responsabile del servizio finanziario. 

 
 

Art. 20 
Il piano esecutivo di gestione 

 
1. Il piano esecutivo di gestione costituisce lo strumento della programmazione 

operativa e contiene i piani di conferimento delle risorse e di impiego e combinazione 
dei fattori produttivi in coerenza con i contenuti della programmazione strategica e in-
dirizzi triennale e annuale. 

2. Il contenuto del piano esecutivo di gestione costituito dagli obiettivi di gestione 
e dall’affidamento degli stessi ai responsabili dei servizi unitamente alle necessarie do-
tazioni, deve essere riferito alla struttura organizzativa dell’ente nelle sue articolazioni, 
ognuna con il proprio responsabile. 
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3. In particolare gli obiettivi di gestione sono esplicitati in modo da consentire 
l’attivazione delle responsabilità di gestione e di risultato nei soggetti individuati nella 
struttura dell’ente favorendo nel contempo l’attività di controllo di gestione e costi-
tuendo elemento portante dei sistemi di valutazione del personale. 

4. Il contenuto degli obiettivi è integrato dalle conseguenti direttive in modo da 
consentire, in base alla vigente legislazione, l’attivazione del potere di accertamento 
delle entrate e d’impegno delle spese da parte dei responsabili. 

5. Il piano esecutivo di gestione che non contiene, per particolari obiettivi, le di-
rettive che consentano l’esercizio dei poteri di gestione da parte del responsabile del 
servizio, dovrà essere integrato con appositi atti della Giunta Comunale. 

6. Il piano esecutivo di gestione deve consentire di affidare ai responsabili dei ser-
vizi i mezzi finanziari specificati negli interventi, le risorse di entrata e gli elementi at-
tivi e passivi del patrimonio nonché le restanti dotazioni anche non finanziarie. 

7. Il provvedimento di approvazione del piano esecutivo di gestione dà atto del 
processo di definizione e verifica di fattibilità tra organo esecutivo, Direzione Generale 
e responsabili dei servizi in ordine alle risorse affidate ed agli obiettivi assegnati. 

8. Qualora le risorse attribuite ai servizi operativi siano utilizzate, tramite 
l’espletamento di procedure e la predisposizione degli atti amministrativi da parte di 
uno o più servizi di supporto, il piano esecutivo di gestione indica separatamente gli o-
biettivi e le risorse attribuite al servizio operativo nonché gli obiettivi e le risorse attri-
buite al servizio di supporto. 

 
 

Art. 21 
Struttura del piano esecutivo di gestione 

 
1. La struttura del piano esecutivo di gestione realizza i seguenti principali colle-

gamenti: 
a) collegamento con il bilancio pluriennale e annuale sotto il profilo contabile mediante 

l’individuazione dei capitoli da riaggregare nelle risorse e negli interventi, nonché da 
attribuire ai centri di costo, ai servizi ed alle funzioni. La graduazione in capitoli del-
le risorse di entrata deve essere individuata in modo che le risorse stesse risultino at-
tribuibili ai servizi e agli eventuali centri di costo, qualora a questi specificatamente 
riferite; 

b) collegamento con i centri di responsabilità sotto il profilo organizzativo mediante il 
riferimento ai settori che costituiscono la struttura dell’ente, utilizzando la configu-
razione tecnica del bilancio in modo da realizzare la migliore corrispondenza con 
l’assetto organizzativo dell’ente. Sono individuati in particolare i servizi di supporto, 
i servizi operativi e gli eventuali servizi di coordinamento ai fini di cui alle norme 
del presente regolamento; 
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c) collegamento sotto il profilo programmatico mediante la connessione e il raccordo 
tra gli obiettivi e le direttive di cui al piano esecutivo di gestione e i programmi ed 
eventuali progetti di cui alla relazione previsionale e programmatica, al bilancio plu-
riennale e al bilancio annuale. 

2. Le attività, le azioni e gli interventi individuati con il supporto degli organi tec-
nici come funzionali e diretti alla realizzazione di un risultato definito a livello previ-
sionale devono: 
– essere collegabili e finalizzati alla realizzazione di un programma della relazione 

previsionale e programmatica; 
– essere posti in termini di obiettivo e contenere una precisa ed esplicita indicazione 

circa il risultato da raggiungere; 
– essere espressi in termini di: tempo, volume d’attività, costo, ricavo oppure in termini 

qualitativi ma sempre verificabili e trovare un riscontro oggettivo. 
3. La struttura  contabile del piano esecutivo di gestione è predisposta dal servizio 

finanziario con criteri di flessibilità in relazione alle finalità e ai collegamenti che lo 
stesso attiva come indicato al comma precedente. 

4. Il piano esecutivo di gestione con riferimento alle spese d’investimento contie-
ne gli obiettivi, le modalità ed i tempi di svolgimento dell’azione amministrativa. 

5. Il Piano Esecutivo di Gestione comprende anche la gestione dei residui attivi e 
passivi finalizzata, rispettivamente, alla realizzazione dei crediti, al pagamento dei de-
biti e alla definizione delle obbligazioni giuridicamente non ancora perfezionate di cui 
ai commi 3 e 5 dell’art. 183 del Tuel. 

 
 
 
 
 

Art. 22 
Modifiche alle dotazioni e agli obiettivi assegnati 

ai servizi e loro definizione 
 
1. Qualora a seguito delle verifiche sullo stato di accertamento e di impegno delle 

risorse si rilevi la necessità di apportare al bilancio di previsione variazioni aumentative 
o diminutive il responsabile del servizio proponente provvederà a formulare apposita 
relazione contenente la proposta delle modifiche che si rendono necessarie ai contenuti 
dei programmi e degli indirizzi approvati dal Consiglio Comunale. 

2. Qualora a seguito delle suddette verifiche il responsabile del servizio ritenga 
necessaria una modifica della dotazione assegnata dalla Giunta Comunale, o debba 
proporre una modifica al PEG per effetto delle variazioni approvate dal Consiglio Co-
munale propone la stessa con motivata relazione indirizzata al Capo 
dell’amministrazione, tramite il servizio finanziario, che dovrà contenere: 
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a) le valutazioni del responsabile del servizio dal punto di vista tecnico gestionale ed 
economico finanziario; 

b) i dati finanziari sullo stato degli accertamenti e degli impegni delle risorse e degli in-
terventi di cui alla verifica degli equilibri di bilancio; 

c) i dati e le notizie sullo stato di attuazione dei programmi e dei progetti nonché sulla 
realizzazione degli obiettivi di cui alla verifica operata; 

d) le valutazioni del responsabile del servizio riferite alle conseguenze in termini di 
programmi, di progetti e di obiettivi gestionali che derivano dall’eventuale mancata 
accettazione totale o parziale della proposta di modifica; 

e) le valutazioni del servizio finanziario con riferimento al coordinamento generale del-
le entrate e delle spese di bilancio. 

3. Qualora la proposta di modifica del responsabile del servizio riguardi mezzi fi-
nanziari che risultano esuberanti rispetto ai fabbisogni o alle possibilità di impiego, il 
servizio finanziario propone la destinazione delle risorse di bilancio che si rendono li-
bere. 

4. La proposta di modifica può anche essere riferita unicamente agli obiettivi ge-
stionali senza prevedere rimodulazione della dotazione finanziaria. 

5. La Giunta Comunale motiva con propria deliberazione la mancata accettazione 
o l’accettazione con varianti della proposta di modifica della dotazione o degli obiettivi. 

6. La Giunta può richiedere ulteriori dati ed elementi integrativi di giudizio al re-
sponsabile del servizio o al servizio finanziario. 

7. La deliberazione della Giunta è adottata entro dieci giorni dal ricevimento della 
relazione del responsabile del servizio. 

8. Qualora la Giunta Comunale non abbia definito o abbia individuato solo in par-
te gli obiettivi e le correlate dotazioni finanziarie da affidare al responsabile del servi-
zio, quest’ultimo, con la relazione di cui al precedente articolo, ne richiede la determi-
nazione ai fini dell’adozione ed esecuzione dei provvedimenti di gestione. 

9. La relazione contiene anche la valutazione delle conseguenze che derivano dal-
la mancata definizione degli obiettivi e delle dotazioni finanziarie. 

10. La Giunta, in ordine alla relazione del responsabile del servizio, adotta moti-
vata deliberazione. 

 
 

 

C A P O  V I  

LA GESTIONE DEL BILANCIO 
 
 

Art. 23 
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Fondamenti generali  
 

1. La gestione e le operazioni che la caratterizzano si devono realizzare in una vi-
sione unitaria ed integrata osservando i principi di efficienza, efficacia ed economicità. 

2. L’economicità della gestione è espressa in termini di andamento dalla capacità 
di garantire l’equilibrio durevole a valere nel tempo. 

3. I dirigenti e i responsabili dei servizi sono direttamente responsabili, in via e-
sclusiva della correttezza amministrativa, dell’efficienza, dei risultati della gestione e 
del raggiungimento degli obiettivi formulati negli strumenti di programmazione costi-
tuenti il sistema bilancio anche in termini di efficacia. 

4. I principi contabili sulla gestione orientano la rilevazione dei fatti amministrati-
vi di esercizio in modo da garantire la produzione di informazioni in merito a: 
a) situazione patrimoniale e finanziaria e cambiamenti della 

stessa; 
b) andamenti economici dell’ente ed integrazione delle informazioni sull’equilibrio fi-

nanziario. 
4. I principi orientano inoltre la rilevazione dei procedimenti di gestione in modo 

da ottenere informazioni attendibili sull’ac- 
quisizione delle entrate, sull’erogazione delle spese e sull’anda- 
mento complessivo della situazione dell’ente favorendo l’analisi della gestione affinché 
assuma anche valenza economica sulla base del principio di inerenza tra costi e ricavi 
di esercizio. 

 
Art. 24 

Disciplina in ordine all’acquisizione delle entrate 
 

1. Le fasi di gestione delle entrate sono: 
– l’affidamento; 
– l’accertamento; 
– la riscossione; 
– il versamento. 

2. La rilevazione delle varie fasi deve essere interattivamente disponibile nel si-
stema informativo-gestionale ai fini della conoscenza da parte dei responsabili interes-
sati. 

3. L’affidamento delle risorse di entrata ai responsabili dei servizi si realizza sulla 
base del bilancio annuale e relativi allegati e con l’approvazione del piano esecutivo di 
gestione, unitamente alla definizione degli obiettivi e delle direttive gestionali. 
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Art. 25 
Disciplina dell’accertamento delle entrate 

 
1. L’accertamento costituisce la prima fase di gestione delle entrate realizzata dai 

responsabili dei servizi sulla base delle direttive di cui alla fase di affidamento. 
2. Il responsabile del procedimento con il quale viene accertata l’entrata è indivi-

duato nel responsabile del servizio al quale l’entrata stessa è affidata con l’operazione 
di determinazione dei programmi, dei progetti e degli obiettivi gestionali di cui al piano 
esecutivo di gestione. 

3. Il responsabile del servizio di cui al comma precedente trasmette al responsabi-
le del servizio finanziario l’idonea documentazione così come prevista 
dall’ordinamento con proprio provvedimento sottoscritto, datato e numerato progressi-
vamente. Copia delle documentazione è conservata dal responsabile del servizio propo-
nente. 

4. Sono verificati ed evidenziati dal responsabile del servizio che li attesta: 
– la ragione del credito; 
– il titolo giuridico che supporta il credito; 
– il soggetto debitore; 
– l’ammontare del credito scaduto o che viene a scadere nell’anno o successivamente; 
– la relativa scadenza nell’anno o negli anni successivi.  

5. In mancanza anche di uno soltanto dei requisiti di cui sopra non può farsi luogo 
ad alcun accertamento.  

6. Ai fini della veridicità non si perfeziona l’accertamento di somme per le quali 
non si siano perfezionate le condizioni per portare i crediti a conoscenza dei terzi nei 
modi che si rendono necessari per avere titolo alla loro riscossione. 

7. Il servizio finanziario avrà cura di verificare l’idonea documentazione in forza 
della quale possibile attestare che l’ammontare del credito, su base certa, è attribuibile 
alla competenza dell’esercizio essendo sorto in capo all’ente. 

8. L’accertamento avviene sulla base del principio della competenza finanziaria 
secondo il quale un’entrata è accertabile nell’esercizio finanziario in cui è sorto il dirit-
to di credito e questo ultimo sia connotato dai requisiti di certezza, liquidità ed esigibili-
tà. 

9. Le modalità di accertamento delle entrate tributarie risultano: 
– il versamento effettuato in autoliquidazione nelle forme previste dalla legge; 
– la formazione del ruolo o l’acquisizione della denuncia; 
– l’atto di accertamento o di liquidazione divenuti definitivi; 
– gli effettivi introiti relativi agli oneri per permessi di costruire; 

10. Le modalità di accertamento delle altre entrate risultano: 
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– per l’entrata da trasferimenti: sulla base di legge o di atto amministrativo emanato 
dagli enti del settore pubblico o altro atto d’impegno unilaterale sulla base di specifi-
ca comunicazione da parte dei medesimi; 

– per l’entrata extra-tributaria: sulla base delle riscossioni avvenute e degli ordinativi di 
incasso emessi, delle fatture o dei relativi titoli fiscali sostitutivi, dei contratti, delle 
liste di carico formate nonché sulla base di atti autorizzativi concessivi o accertativi 
emessi dall’ente locale; 

– per l’entrata da accensione di prestiti: sulla base del contratto di mutuo o, se discipli-
nati da altra norma di legge, sulla base del provvedimento di concessione del presti-
to; 

– per l’entrata da servizi per conto terzi: la misura dell’accer- 
tamento deve garantire l’equivalenza con l’impegno sul correlato capitolo delle spese 
per servizi conto terzi e deve essere limitato alle tipologie strettamente previste 
dall’ordinamento finanziario. 

11. La trasmissione dell’idonea documentazione avviene entro tre giorni dal mo-
mento in cui si sono perfezionati tutti gli elementi costitutivi dell’accertamento e co-
munque entro il 31 dicembre. 

12. La rilevazione nelle scritture contabili dell’accertamento di entrata avviene a 
cura del responsabile della competente unità organizzativa del servizio finanziario. 

13. Ai fini dell’economicità dell’azione amministrativa in base a motivata relazio-
ne del responsabile del servizio cui l’entrata si riferisce si può stabilire di non procedere 
all’acqui- 
sizione di: 
– singole poste di entrata di valore inferiore a Euro 5,00; 
– entrate che comportano oneri di riscossione superiori all’en- 

trata stessa. 
 

 
 
 
 

Art. 26 
Riscossione delle entrate 

 
1. Per tutte le entrate comunque riscosse, il servizio economico finanziario emette 

i relativi ordinativi di incasso da registrarsi nel libro cassa e nel libro mastro. 
2. La redazione dell’ordinativo d’incasso può essere effettuata su supporto carta-

ceo o anche esclusivamente su supporto informatico. In tal caso deve essere sempre 
possibile la stampa del documento.  
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3. La firma degli ordinativi di incasso e della distinta del Tesoriere può essere ef-
fettuata anche con modalità digitale.  

4. All’ordinativo d’incasso va sempre allegato, se del caso anche in copia autenti-
ca, il provvedimento di accertamento dell’entrata che legittima la riscossione ed il cui 
contenuto, in fatto e in diritto, rimane nell’esclusiva responsabilità del firmatario. 

5. Il responsabile del servizio finanziario provvede alla sottoscrizione 
dell’ordinativo entro tre giorni dal ricevimento della documentazione di entrata. 

6. Il servizio finanziario provvede alle operazioni di contabilizzazione e di tra-
smissione al tesoriere della distinta contenente: 
– l’elenco dettagliato degli ordinativi trasmessi; 
– il totale della distinta stessa e delle precedenti. 

La trasmissione della stessa al tesoriere può avvenire con modalità telematiche. 
7. Il Tesoriere deve perfezionare la riscossione di somme che vengono versate in 

favore dell’Ente, senza la preventiva emissione della reversale, richiedendone la regola-
rizzazione contabile al servizio finanziario entro tre giorni dalla riscossione. 

8. Nel caso di riscossione diretta da parte del tesoriere da regolarizzare con emis-
sione dell’ordinativo d’incasso il controllo e la verifica dell’introito sono di competenza 
del responsabile del servizio a cui l’entrata è stata affidata e costituiscono presupposto 
dell’emissione dell’ordinativo di riscossione da effettuare entro dieci giorni dal versa-
mento in Tesoreria.  

9. Il servizio finanziario avrà cura di attivare le procedure nei confronti del re-
sponsabile per comunicare l’avvenuto introito ai fini delle rilevazioni contabili di entra-
ta. 
 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 27 
Altre modalità di acquisizione delle entrate 

 
1. Le entrate dell’ente possono essere acquisite oltreché tramite il tesoriere comu-

nale con le modalità seguenti: 
– versamenti sui conti correnti postali intestati all’ente con traenza del Tesoriere. I pre-

levamenti dai conti sono disposti a firma del Tesoriere dell’ente ed effettuati con ca-
denza al massimo quindicinale dal responsabile del servizio finanziario; 
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– versamenti con moneta elettronica (bancomat, carta di credito etc.) che confluiscono 
in un conto corrente appositamente aperto presso l’istituto di credito che gestisce la 
tesoreria. Da tale conto viene quotidianamente prelevata la giacenza che confluisce 
tra i fondi incassati dal tesoriere in conto sospeso e contemporaneamente data infor-
mazione dei singoli versamenti acquisiti al servizio finanziario il quale provvede ad 
emettere i relativi ordinativi di incasso entro quindici giorni dalla chiusura mensile 
dei conti da parte del sistema informativo; 

– versamenti a mezzo di incaricati speciali della riscossione individuati con formali atti 
che assumono la figura di agente contabile. 

 
 

Art. 28 
Versamento delle entrate 

 
1. Il versamento costituisce l’ultima fase dell’entrata che consiste nel trasferimen-

to delle somme riscosse nelle casse dell’ente. 
 
 

Art. 29 
Le fasi di gestione della spesa 

 
1. Le fasi di gestione della spesa sono le seguenti: 

– assegnazione delle risorse; 
– prenotazione di impegno; 
– impegno; 
– liquidazione; 
– ordinazione e pagamento. 

2. Le registrazioni delle fasi di cui al precedente comma devono essere interatti-
vamente disponibili nel sistema informativo gestionale ai fini della conoscenza da parte 
dei responsabili dei servizi interessati. 
 
 

 
 

Art. 30 
Assegnazione di risorse 

 
1. L’assegnazione d risorse è la fase che si perfeziona con il bilancio di previsione 

nei confronti di ciascun servizio e con il piano esecutivo di gestione nei confronti dei 
singoli responsabili dei servizi. 
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Art. 31 
Prenotazione dell’impegno 

 
1. La prenotazione di impegno costituisce una fase della spesa: 

– facoltativa; 
– propedeutica alla successiva assunzione dell’atto di impegno; 
– funzionale alla definizione di un vincolo finanziario sull’utilizzo delle risorse; 

2. Durante la gestione i responsabili dei servizi possono prenotare impegni relativi 
a procedure in via di espletamento. 

3. La prenotazione dell’impegno deve essere richiesta dal responsabile del servi-
zio con proprio provvedimento, sottoscritto, datato, numerato progressivamente e con-
tenente l’individuazione dell’ufficio di provenienza e trasmesso entro tre giorni dal 
momento del suo perfezionamento al servizio finanziario per le conseguenti rilevazioni 
contabili. 

4. La determinazione a contrattare, contiene, oltre alle modalità di scelta del con-
traente, la prenotazione della spesa necessaria. 

5. Il provvedimento deve indicare la fase preparatoria del procedimento formativo 
dell’impegno che costituisce il presupposto giuridico-amministrativo della richiesta di 
prenotazione, l’ammontare della stessa e gli estremi dell’imputazione che può avvenire 
anche su esercizi successivi compresi nel bilancio pluriennale anche in riferimento 
all’esercizio nel quale sarà prevedibilmente chiusa la gara. 

6. Nel caso in cui la prenotazione di impegno non sia seguita nell’esercizio dal 
bando di gara, essa decade e la somma relativa costituisce economia.  

7. Nel caso in cui al termine dell’esercizio la gara non sia conclusa, la prenotazio-
e di impegno si tramuta in impegno contabile. n 

 
 
 
 
 
 

Art. 32 
Impegno di spesa 

 
1. L’impegno è il momento finale della prima fase del procedimento di spesa, a 

conclusione del quale, sussistendo un’obbligazione giuridicamente perfezionata, sono 
determinati ed individuati i seguenti elementi costitutivi: 
a) la somma da pagare; 
b) il soggetto creditore; 
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c) la ragione del debito; 
d) vincolo costituito sullo stanziamento di bilancio. 

2. Il responsabile che emette l’atto di impegno deve darsi carico della verifica di 
legittimità. 

3. L’obbligazione giuridicamente costituita con la determinazione di spesa si per-
feziona con la registrazione di tutti gli elementi costitutivi dell’impegno nel corrispon-
dente stanziamento e con la conseguente apposizione, da parte del responsabile del ser-
vizio finanziario del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria an-
che ai fini dell’esecutività del provvedimento di spesa. 

4. Elemento costitutivo dell’impegno di spesa è un rapporto obbligatorio perfe-
zionatosi entro il termine dell’esercizio che fa gravare sull’ente un’obbligazione pecu-
niaria e che potrà produrre nell’esercizio il pagamento delle somme oppure la forma-
zione di un debito da estinguere. 

5. Nei casi di rapporto obbligatorio insorto per atto unilaterale di promessa di ero-
gazione di somme (liberalità, sostegni e contributi) l’impegno può considerarsi perfe-
zionato con l’esecutività del provvedimento di spesa salvo l’accertamento delle condi-
zioni o l’acquisizione di documentazione per la successiva erogazione. 
 
 
 
 

Art. 33 
Impegni di spesa correlati ad entrate a destinazione vincolata 

 
 

1. Le spese finanziate dalle entrate accertate di seguito indicate non sono soggette 
ad adozione di provvedimento autorizzativo della spesa entro il termine dell’esercizio, 
potendosi riportare tra i residui passivi dell’ente: 
a) Entrate derivanti da mutui concessi definitivamente; 
b) Entrate derivanti da mutui per i quali si è proceduto alla stipulazione del contratto 

con istituti di credito; 
c) Entrate derivanti dall’emissione di prestiti e obbligazioni; 
d) Entrate derivanti da trasferimenti finalizzati; 
e) Entrate aventi destinazione vincolata per legge. 
f) Entrate proprie accertate costituenti in bilancio avanzo di parte corrente; 
g) Quota di avanzo di amministrazione; 
h) Alienazione intervenuta di patrimonio; 
i) Riscossione di crediti. 
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2. Le entrate che finanziano le spese con vincolo di specifica destinazione devono 
essere individuate dalla legge. 

3. Qualora la legge individui la destinazione delle entrate con l’indicazione delle 
categorie generali delle spese, occorre che l’Ente specifichi il progetto di fattibilità 
dell’intervento di spesa e i tempi presunti per il perfezionamento dell’impegno in base 
all’ordinamento 

4. Se la specificazione dell’intervento non si realizza nei termini di cui al prece-
dente comma entro il 31 dicembre, le risorse di entrata affluiscono al risultato di ge-
stione tra i fondi con vincolo di destinazione. 

5. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche all’impiego 
dell’avanzo di amministrazione e dell’avanzo di parte corrente. 
  

 
 

Art. 34 
Impegni pluriennali 

 
1. Le obbligazioni giuridicamente perfezionate discendenti da norme di legge o da 

contratti o da atti amministrativi esecutivi che estendono i loro effetti in più esercizi de-
terminano l’assunzione automatica del corrispondente impegno di spesa pluriennale su 
ciascuno degli esercizi futuri di vigenza dell’atto presupposto, nei limiti dello stanzia-
mento di ogni singolo intervento iscritto nel bilancio pluriennale. 

2. Gli atti di impegno di spesa relativi ad esercizi successivi, compresi nel bilancio 
pluriennale, sono sottoscritti dai responsabili dei servizi ai quali sono stati affidati i 
mezzi finanziari sulla base del bilancio di previsione e del piano esecutivo di gestione. 

3. L’atto d’impegno indica l’ammontare complessivo della somma dovuta, la quo-
ta di competenza dell’esercizio in corso e le quote riferite ai singoli esercizi successivi. 

4. L’atto d’impegno è esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile 
attestante la copertura finanziaria da parte del responsabile del servizio finanziario, che 
avrà cura di riportare gli impegni pluriennali assunti annualmente nei competenti inter-
venti di spesa. 

5. Della presenza di impegni pluriennali che per la loro particolare natura hanno 
durata superiore a quella del bilancio pluriennale, oppure che iniziano dopo il periodo 
considerato dal bilancio pluriennale, dovrà obbligatoriamente tenersi conto nella for-
mazione dei bilanci degli anni successivi, rispettivamente per il periodo residuale e per 
il periodo successivo. 
 
 

Art. 35 
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Impegni d’uffcio 
 

1. Non sono soggette a previa adozione di provvedimento di spesa, considerandosi 
impegnate automaticamente con la deliberazione di approvazione di bilancio o succes-
sive variazioni le spese per: 
a) obbligazioni giuridicamente perfezionate negli esercizi precedenti per le quote gra-

vanti sull’esercizio; 
b) trattamento economico tabellare già attribuito al personale dipendente e relativi one-

ri riflessi, di competenza dell’anno; 
c) rate di competenza dell’anno per l’ammortamento dei mutui e dei prestiti concessi o 

contratti; 
d) interessi di preammortamento e ulteriori oneri accessori collegati ai mutui contratti o 

concessi; 
e) oneri derivanti da contratti o da disposizioni di legge. 

2. Di tali impegni dovrà essere formulato elenco analitico da inserire obbligato-
riamente negli allegati al bilancio annuale. 
 
 

Art. 36 
Sottoscrizione degli atti d’impegno 

 
1. I dipendenti abilitati alla sottoscrizione degli atti di impegno sono i responsabili 

dei servizi, ai quali sono stati affidati i mezzi finanziari sulla base del bilancio di previ-
sione secondo le procedure di cui alla legge e al presente regolamento. 

2. Gli atti di impegno, da definire “determinazioni”, sono classificati con sistemi 
di raccolta che garantiscano la data certa di emanazione e l’ufficio di provenienza. La 
sottoscrizione delle determinazioni di spesa da parte dei responsabili dei servizi pre-
suppone l’esame di conformità dell’atto alla vigente normativa comunitaria, nazionale, 
regionale, statutaria e regolamentare.  

3. La trasmissione delle determinazioni di impegno al servizio finanziario avviene 
tramite l’utilizzo delle strumentazioni informatiche in alternativa al supporto cartaceo e 
la sottoscrizione degli atti e delle attestazioni può avvenire con modalità digitale. 
 
 

Art. 37 
Liquidazione e ordinazione della spesa 

 
1. La liquidazione è la fase gestionale nella quale si verifica la completezza della 

documentazione prodotta e dell’ idoneità della stessa a comprovare il diritto del credi-
tore.  
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2. La spesa liquidata attualizza l’obbligazione, essendo la somma dovuta, deter-
minata nel suo ammontare ed esigibile. 

3. Il responsabile del servizio che ha dato esecuzione al provvedimento di spesa è 
competente ad adottare gli atti e ad eseguire la liquidazione. 

4. Il responsabile del servizio economico finanziario è competente ad eseguire i 
controlli e i riscontri amministrativi, contabili e fiscali sull’atto di liquidazione.  

5. L’ordinazione è una fase intermedia tra la liquidazione della spesa e la materia-
le erogazione della somma di denaro da parte del tesoriere dell’ente. Consiste 
nell’ordine impartito al tesoriere di provvedere al pagamento ad un soggetto specifica-
to. 

Art. 38 
Mandati di pagamento 

 
1. I mandati di pagamento sono compilati dalla competente unità organizzativa del 

servizio finanziario. 
2. Al fine di snellire i procedimenti di spesa è possibile emettere mandati di pa-

gamento plurimi su diversi stanziamenti.  
3. La redazione del mandato di pagamento può essere effettuata su supporto carta-

ceo o anche esclusivamente su supporto informatico. Nel caso di mandato informatico 
deve essere sempre possibile la stampa del documento. 

4. La sottoscrizione dei mandati di pagamento avviene a cura del responsabile del 
servizio economico finanziario  

5. Il controllo dei mandati di pagamento formalmente perfezionati con la sotto-
scrizione come indicato nel precedente comma, è realizzato dal servizio finanziario. 

6. Il servizio finanziario provvede altresì alle operazioni di contabilizzazione e di 
trasmissione al tesoriere dei mandati di pagamento sulla base di apposita distinta conte-
nente:  
– l’elenco dettagliato dei mandati emessi; 
– il totale della distinta stessa e delle precedenti; 

7. La distinta di cui al comma precedente è firmata dal responsabile del servizio 
finanziario o da suo delegato e può essere sottoscritta con firma digitale. La trasmissio-
ne della stessa può avvenire con modalità telematica. 
 
 

Art. 39 
Pagamento 
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1. Il pagamento è la fase finale del procedimento di erogazione della spesa con la 
quale il tesoriere dà esecuzione all’ordine contenuto nel mandato di pagamento effet-
tuando i controlli di capienza dei rispettivi interventi stanziati nel bilancio, con le mo-
dalità indicate nei mandati stessi e nel rispetto delle norme regolamentari e della con-
venzione di tesoreria. 

2. Al fine di parificare i mandati emessi con quelli pagati, al termine dell’esercizio 
il tesoriere opera la commutazione dei mandati non estinti in mezzi di pagamento del 
sistema bancario o postale attestandone quindi l’effettivo pagamento  

3. I processi gestionali sono improntati al principio dell’efficienza e della celerità 
delle procedure di spesa tenuto conto anche della normativa in tema di interessi morato-
ri per ritardati pagamenti e compatibilmente con i vincoli normativi operanti sulla ge-
stione di cassa. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPO VII 

INVESTIMENTI 
 
 

Art. 40 
Investimenti - Fonti di finanziamento 

 
1. Per l’attivazione degli investimenti l’Ente utilizza: 

a) entrate correnti; 
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b) avanzi della situazione corrente; 
c) entrate derivanti da alienazioni di beni patrimoniali; 
d) entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale: 
e) avanzo di amministrazione; 
f) mutui passivi; 
g) altre forme di ricorso al mercato finanziario consentite dalla legge; 
h) altre entrate in conto capitale previste dalla legge. 

 
 

Art. 41 
Programmazione degli investimenti 

 
1. La programmazione degli investimenti si realizza in base a quanto stabilito nel-

la disciplina contenuta nel presente regolamento. 
2. Le spese di gestione derivanti dalla realizzazione di una spesa di investimento 

devono essere analizzate e quantificate nell’atto di approvazione del progetto o del pia-
no esecutivo dell’investimento con le modalità e per gli effetti dell’art. 200 
dell’ordinamento. 

3. Le spese di gestione sono indicate con la redazione di un piano finanziario con-
tenente la precisazione delle fonti di copertura a livello annuale e pluriennale. 

4. Il piano finanziario contiene anche l’indicazione dei criteri con cui determinare 
le tariffe eventualmente applicabili alla gestione dell’investimento e agli altri incassi di 
gestione. 

5. Il piano deve indicare l’onere che risulta stimato e prevedibile a carico dell’ente 
e da finanziare con risorse generali di bilancio. 

 
 

 
 
 
 

Art. 42 
Ricorso all’indebitamento 

 
1. Il ricorso all’indebitamento è ammesso esclusivamente nelle forme previste dal-

le leggi vigenti in materia e per la realizzazione degli investimenti. 
 
 

Art. 43 
Strumenti finanziari derivati 
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1. L’ente può utilizzare strumenti finanziari derivati consentite dalla legge. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPO VIII 

EQUILIBRI DI BILANCIO 
 
 

Art. 44 
Salvaguardia degli equilibri di bilancio 

 
1. Il pareggio di bilancio è inteso come assetto gestionale da preservare con conti-

nuità e con riferimento a tutte le componenti finanziarie della gestione. 
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2. La salvaguardia degli equilibri di bilancio costituisce componente del sistema 
di bilancio a livello di controllo interno secondo i postulati dei principi contabili. 

3. L’Ente è tenuto a rispettare, durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il 
pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese 
correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili stabilite 
dalla vigente legislazione. 

4. Il servizio finanziario analizza e aggrega le informazioni ricevute dai responsa-
bili dei servizi e sulla base delle rilevazioni di contabilità generale finanziaria provvede 
ad: 
a) istruire la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e dei progetti; 
b) istruire i provvedimenti necessari per il ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio; 
c) proporre le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione 

finanziaria facciano prevedere un disavanzo di amministrazione o di gestione, per 
squilibrio della gestione di competenza ovvero della gestione dei residui. 

5. Il servizio finanziario propone altresì le misure necessarie per il ripiano 
dell’eventuale disavanzo di amministrazione risultante dal rendiconto approvato. 

6. L’analisi delle informazioni gestionali ricevute dai responsabili dei servizi ri-
guarda in particolare: 
a) per l’entrata lo stato delle risorse assegnate alla responsabilità di acquisizione dei 

servizi e lo stato degli accertamenti; 
b) per l’uscita lo stato dei mezzi finanziari attribuiti ai servizi, delle prenotazioni di im-

pegno e degli impegni. 
7. Il responsabile del servizio finanziario ha l’obbligo di monitorare con assiduità 

l’equilibrio finanziario complessivo e realizza il controllo interno sugli equilibri di bi-
lancio determinando lo stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese en-
tro il  30 settembre di ogni esercizio finanziario. 

 
 

 
 
 

Art. 45 
Ricognizione sullo stato di attuazione 

dei programmi e progetti 
 
1. La ricognizione sullo stato di attuazione della programmazione dell’ente com-

prende: 
– il quadro di sintesi sulle responsabilità politiche e gestionali relative al programma; 
– il quadro di controllo dei tempi di attuazione dei programmi; 
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– l’analisi finanziaria dei programmi con indicazione del grado di realizzazione per le 
entrate, le spese e le componenti patrimoniali; 

– l’analisi economica dei programmi con riferimento ai proventi/ricavi e agli one-
ri/costi; 

– l’analisi sullo stato di attuazione del piano degli investimenti riferito ai programmi; 
– l’analisi delle risorse impiegate nell’attuazione dei programmi non aventi carattere 

finanziario (risorse umane, informatiche, organizzative ad esempio); 
– l’impiego degli indicatori di efficienza, efficacia economicità, attività e diversi intro-

dotti nel piano esecutivo di gestione dell’ente. 
2. Le informazioni di natura contabile sono riferite ai programmi, ai progetti e agli 

obiettivi gestionali affidati ai servizi e ai centri di costo e di ricavo, nonché alle attività 
e passività patrimoniali attribuite agli stessi secondo le norme del presente regolamen-
to. 

3. Le informazioni fornite al Consiglio si riferiscono anche agli obiettivi gestionali 
che compongono ogni programma e di cui al piano esecutivo di gestione al fine di ren-
dere la ricognizione completa e comprensibile secondo i principi contabili. 

4. La valutazione ricognitiva si conclude con l’indicazione delle eventuali azioni 
correttive da introdurre negli indirizzi e nei contenuti di ciascun programma ed even-
tuali progetti per una migliore realizzazione degli obiettivi predefiniti. 

 
 

 
 

Art. 46 
Provvedimenti dell’organo consiliare in ordine 

ai programmi e agli equilibri di bilancio 
 
1. Il Consiglio Comunale provvede entro il 30  settembre di ogni anno ad effettua-

re la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi. 
2. In tale sede adotta contestualmente con delibera gli altri provvedimenti di cui 

all’art. 193, comma 2, e 194 del l’Ordi- 
namento. 

3. La proposta di deliberazione è sottoposta al parere del Collegio dei Revisori. 
 
 

Art. 47 
Contenuti del controllo finanziario 

 
1. Il controllo finanziario della gestione operato in sede di attività finalizzata alla 

salvaguardia degli equilibri di bilancio comprende i seguenti controlli minimi: 

                                                                                       33



– eventuali criticità sull’andamento delle entrate proprie tributarie ed extra tributarie; 
– capacità di realizzazione delle entrate; 
– utilizzo delle entrate straordinarie per il finanziamento delle spese correnti; 
– eventuali criticità sull’esigibilità dei crediti; 
– grado di realizzazione dell’avanzo di amministrazione impie- 

gato; 
– grado di realizzazione dell’avanzo economico previsionale impiegato; 
– andamento delle spese generali e delle spese fisse e rigide; 
– andamento delle maggiori e nuove spese derivanti da nuovi servizi o dalla realizza-

zione del piano degli investimenti; 
– andamento degli oneri finanziari derivanti dall’indebitamento; 
– eventuale insorgenza di spese straordinarie anche relative a disavanzi di organismi 

gestionali dell’ente o partecipati; 
– eventuale insorgenza di debiti fuori bilancio; 
– conferma della validità dei piani economico-finanziari che hanno riflessi sul bilancio 

gestionale; 
2. Il controllo finanziario realizzato entro il 30 settembre deve essere collegato al-

le risultanze finanziarie, economiche e gestionali del rendiconto della gestione. 
 
 

 
 

Art. 48 
I debiti fuori bilancio 

 
1. Al riconoscimento della legittimità e contestuale finanziamento dei debiti fuori 

bilancio di cui all’art. 194, comma 1 dell’ordinamento si provvede con la sottoposizio-
ne al Consiglio, nei tempi più brevi resi possibili dalle procedure tecnico-
amministrative, da parte del competente responsabile del servizio, al fine di evitare 
maggiori gravami a carico del bilancio dell’ente. 

2. In relazione ai debiti fuori bilancio di cui alla lettera e) dell’art. 194 
dell’ordinamento la dimostrazione dell’utilità e dell’arricchimento per l’ente avviene in 
base al principio contabile sulla gestione con espresso richiamo nella motivazione della 
deliberazione consiliare. 

3. La competenza consiliare al riconoscimento e finanziamento dei debiti fuori bi-
lancio permane anche nel caso di iscrizione in bilancio di appositi stanziamenti destina-
ti a sopperire a tali fattispecie debitorie. 

 
 

Art. 49 

                                                                                       34



Salvaguardia degli equilibri e assestamento 
generale di bilancio 

 
1. Il processo di controllo e salvaguardia degli equilibri di bilancio è inserito con-

tabilmente e gestionalmente nel procedi- 
mento di formazione dell’assestamento generale di bilancio.  

2. Le proposte di assestamento generale di bilancio sono elaborate, sulla base del-
le risultanze comunicate dai responsabili dei servizi nello svolgersi del processo di cui 
al primo comma, entro il 15 ottobre di ogni anno. 

3. La variazione di assestamento generale è deliberata dal Consiglio entro il 30 
novembre di ciascun anno al fine di ottimizzare i tempi di realizzazione dei programmi 
di cui al bilancio di previsione annuale e attua la verifica generale di tutte le voci di en-
trata e di uscita compreso il fondo di riserva al fine di assicurare il pareggio di bilancio. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPO IX 

AZIONI MODIFICATIVE 
DELLA PROGRAMMAZIONE E 

VARIAZIONI DI BILANCIO 
 
 

Art. 50 
Modifiche alla programmazione 

 
1. Nel corso dell’esercizio finanziario può presentarsi la necessità di far luogo 

all’aggiornamento dei programmi e/o progetti contenuti nella relazione previsionale e 
programmatica che possono riguardare: 
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– il contenuto dei programmi e dei progetti; 
– i budget di entrata e di spesa dei programmi e/o progetti. 

2. Le modifiche devono essere deliberate indicando i motivi che le rendono neces-
sarie anche in riferimento al principio della coerenza interna ed esterna del sistema di 
bilancio. 

3. La coerenza deve assicurare un nesso logico e conseguente tra la programma-
zione strategica, di indirizzo triennale ed annuale, operativa e gli atti di gestione. 

 
 

Art. 51 
Aggiornamenti del programma delle opere pubbliche 

e del piano investimenti 
 
1. Il piano degli investimenti e il programma delle opere pubbliche sono aggiorna-

ti in coerenza con le modifiche approvate agli indirizzi e ai contenuti della programma-
zione. 

2. L’aggiornamento riguarda in particolare: 
a) l’elenco annuale delle opere pubbliche con le relative priorità; 
b) la programmazione degli investimenti in relazione ai tempi di realizzazione e 

all’incidenza sul bilancio annuale e triennale; 
c) le fonti di finanziamento anche in riferimento alle risultanze del rendiconto della ge-

stione e all’andamento della gestione di competenza; 
d) il ricorso all’indebitamento in ossequio al principio dell’equilibrio economico dure-

vole nel tempo; 
e) il completamento dei programmi finanziati, in corso e non ancora conclusi. 

 
 

Art. 52 
Variazioni al bilancio di previsione 

 
1. Le variazioni di bilancio annuale e pluriennale hanno natura contabile e riguar-

dano la consistenza degli stanziamenti. 
2. L’ente rispetta nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equi-

libri stabiliti in bilancio per la copertura della spesa corrente e per il finanziamento de-
gli investimenti. 

3. L’approvazione della variazioni di bilanci avviene, di norma, in apposite ses-
sioni nel corso dell’anno finanziario al fine di garantire la visione complessiva ed inte-
grata del sistema di bilancio e di programmazione e degli equilibri finanziari relativi. 
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4. Le principali sessioni per le operazioni di variazione coincidono con la scaden-
za del controllo degli equilibri di bilancio di cui al precedente articolo. 

 
 

Art. 53 
Modifiche alle dotazioni e agli obiettivi assegnati 

ai servizi e loro definizione  
 
1. Le variazioni al Piano Esecutivo di Gestione hanno natura programmatico-

operativa e/o contabile e riguardano: 
– il contenuto dei progetti e degli eventuali sotto progetti; 
– le linee guida di attuazione dei progetti ed i connessi indicatori; 
– le azioni nelle quali si articolano i budget di entrata e di spesa. 

2. Le variazioni del piano esecutivo di gestione sono di competenza della Giunta 
Comunale e possono essere adottate entro il 15 dicembre di ciascun esercizio. 

3. Le variazioni al Piano Esecutivo di Gestione avvengono su iniziativa del diri-
gente competente per materia che invia, tramite il servizio finanziario, alla Giunta una 
proposta di delibera di variazione. 

4. Tale proposta deve contenere le motivazioni sulle mutate esigenze e valutazioni 
tecnico-gestionali a supporto della richiesta di variazione. 

5. La proposta di modifica può anche essere riferita unicamente agli obiettivi ge-
stionali, senza prevedere rideterminazioni della dotazione finanziaria. 

6. L’approvazione delle variazioni al bilancio gestionale si attuano in modo da ga-
rantire la visione complessiva e integrata del sistema di bilancio e della relativa pro-
grammazione operativa ed evitare la frammentazione dell’attività gestionale. 

 
 

 
Art. 54 

Fondo di riserva 
 
1. Il fondo di riserva è utilizzato con deliberazione della Giunta Comunale con le 

modalità previste dall’ordinamento. 
2. Le deliberazioni di cui al comma precedente sono comunicate all’organo consi-

liare nella prima seduta utile successiva al deliberato . 
 

 

 

 

 

                                                                                       37



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPO X 

I CONTROLLI INTERNI 
 
 

Art. 55 
I controlli interni 

 
1. L’ente individua strumenti e metodologie adeguate ad attivare i seguenti con-

trolli interni: 
a) controllo di regolarità amministrativa e contabile; 
b) controllo di gestione; 
c) controllo e valutazione strategica; 
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d) valutazione delle prestazioni dirigenziali. 
2. Il servizio economico e finanziario è responsabile del complessivo sistema di 

scritture finanziarie, economiche, patrimoniali, di contabilità analitica e diverse anche 
al fine di soddisfare le esigenze informative dell’Ufficio ci controllo interno. 

 
 

Art. 56 
Il sistema di contabilità analitica 

 
1. L’ente al fine di correlare i costi ed i relativi proventi oltre che alla natura delle 

risorse impiegate, alla struttura organizzativa e alle destinazioni, adotta il sistema di 
contabilità analitica. 

2. Il sistema deve consentire la valutazione economica dei servizi, delle attività e 
dei prodotti e le rilevazioni relative, a cura del servizio economico e finanziario si inte-
grano sia con il sistema di controllo interno, sia con il processo informativo alla base 
degli strumenti di programmazione di bilancio e con le decisioni di finanza pubblica lo-
cale. 

 
Art. 57 

Il controllo di gestione 
 
1. Il controllo di gestione assume le caratteristiche del controllo funzionale riferito 

all’intera attività dell’ente, rivolto al perfezionamento e migliore coordinamento 
dell’azione pubblica locale, ai fini dell’efficienza e dell’efficacia dell’azione e della e-
conomicità della spesa pubblica. 

2. È controllo interno e concomitante allo svolgimento dell’attività amministrativa 
finalizzato ad orientare l’attività stessa e a rimuovere eventuali disfunzioni per garantire 
l’ottenimento dei seguenti principali risultati: 
a) realizzare la corretta individuazione degli obiettivi effettivamente prioritari per la 

collettività amministrata favorendo l’integrazione positiva tra gli obiettivi definiti 
dagli organi di governo e le finalità dell’azione della struttura organizzativa ai diver-
si livelli; 

b) promuovere il perseguimento degli obiettivi nei modi e nei tempi più opportuni sotto 
l’aspetto dell’efficienza, dell’effica- 
cia e dell’economicità tenendo conto delle risorse disponibili; 

c) rappresentare attività di guida dei comportamenti strettamente collegato alla struttu-
ra organizzativa; 

d) rappresentare strumento utile alla direzione per tutti i responsabili di vertice e inter-
medi nell’aspetto dinamico dei processi di gestione; 
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e) realizzare l’imparzialità, il buon andamento e la trasparenza dell’azione pubblica lo-
cale. 

 
 

Art. 58 
Le finalità del controllo di gestione 

 
1. Le finalità principali del controllo di gestione o funzionale sono così determina-

te: 
a) rappresentare lo strumento della partecipazione intesa come perseguimento degli o-

biettivi concordati tra gli organi e i soggetti responsabili degli indirizzi e degli obiet-
tivi e i soggetti responsabili della gestione e dei risultati; 

b) conseguire l’economicità quale impiego delle risorse il più possibile rispondente al 
soddisfacimento delle esigenze dei soggetti amministrati; 

c) conseguire il coordinamento delle attività nel caso di più centri decisionali ed opera-
tivi autonomi; 

d)  esercitare la funzione di impulso qualora per fenomeni di inerzia o inefficienza de-
cisionale o funzionale si registrino ritardi rispetto ai tempi previsti per la formula-
zione dei programmi o la realizzazione dei progetti; 

e) favorire risultati utili per le valutazioni dei dirigenti e del personale. 
 
 

Art. 59 
Oggetto del controllo di gestione 

 
1. Il controllo di gestione è riferito ai seguenti principali contenuti e requisiti 

dell’azione pubblica: 
a) la coerenza rispetto ai programmi ed ai progetti contenuti nei documenti previsionali 

e programmatici dell’ente; 
b) la compatibilità rispetto alle strutture gestionali interne ed ai condizionamenti tecnici 

e giuridici esterni; 
c) l’adeguatezza rispetto alle risorse finanziarie disponibili; 
d) l’efficacia delle modalità di attuazione prescelte rispetto alle alternative disponibili; 
e) l’efficienza dei processi di attivazione e di gestione dei servizi; 
f) la quantità e la qualità dei servizi offerti e delle funzioni svolte. 

 
 

Art. 60 
La struttura operativa del controllo di gestione 
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1. La struttura operativa alla quale è assegnata la funzione del controllo di gestio-
ne è servizio di supporto alla Direzione Generale, con proprio responsabile, che predi-
spone strumenti destinati ai responsabili delle politiche dell’ente e ai responsabili della 
gestione per le finalità volute dalla legge, dallo statuto e dal presente regolamento. 

2. Le analisi e gli strumenti predisposti dalla struttura di cui al comma precedente 
sono impiegati dagli amministratori in termini di programmazione e controllo e dai re-
sponsabili dei servizi in termini direzionali in ordine alla gestione e ai risultati. 

3. È consentita la stipula di convenzioni con altri enti per l’esercizio della funzio-
ne di controllo della gestione. 

Art. 61 
Fasi del controllo di gestione 

 
1. Il controllo di gestione si articola nelle seguenti principali fasi: 

– predisposizione ed analisi di un piano dettagliato di obiettivi esplicitati negli stru-
menti di programmazione del sistema di bilancio; 

– definizione della matrice delle responsabilità in ordine agli obiettivi e ai risultati con 
riferimento agli strumenti di programmazione del sistema di bilancio; 

– rilevazione dei dati relativi ai costi ed ai proventi nonché rilevazione dei risultati rag-
giunti in riferimento ai singoli servizi e centri di costo, ove previsti; 

– valutazione dei dati predetti in rapporto al piano degli obiettivi al fine di verificare il 
loro stato di attuazione e di misurare l’efficacia, l’efficienza e il grado di economicità 
dell’azione intrapresa; 

– valutazione dei dati e dei risultati in base al sistema degli indicatori; 
– confronto tra obiettivi e risultati e analisi degli scostamenti rilevati; 
– definizione delle azioni correttive che si rendono necessarie e analisi a supporto delle 

decisioni di aggiornamento della programmazione e delle variazioni di bilancio; 
– elaborazione di relazioni periodiche (reporting) riferite alla attività complessiva 

dell’ente, alla gestione di aree di attività, alla gestione dei singoli servizi o centri di 
costo o di singoli programmi e progetti. 

 
 

Art. 62 
Referto del controllo di gestione (reporting) 

 
1. Il coordinamento e l’integrazione delle attività dell’ente ed il collegamento tra 

la responsabilità politica, direzionale e gestionale, e la responsabilità economica è at-
tuato con un adeguato insieme di informazioni che si caratterizzano perché risultano fi-
nalizzate rispetto ai destinatari e rispetto alla realizzazione dei programmi e dei progetti 
dell’ente. 

2. Le informazioni e gli strumenti derivanti dall’attuazione del controllo funziona-
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le sono articolate in modo sistematico in referti da inviare agli amministratori e ai re-
sponsabili dei servizi con cadenza trimestrale. 

 
 

Art. 63 
Attività degli organismi gestionali 

 
1. In relazione agli obiettivi che si intendono raggiungere mediante l’attività degli 

organismi gestionali di cui agli indirizzi della Relazione Previsionale e Programmatica 
si realizzano idonee azioni di controllo sia in termini di bilancio, sia in relazione 
all’efficacia, all’efficienza ed economicità dei servizi resi. 

2. Il sistema degli indicatori disciplinato dalle norme di cui al presente regolamen-
to comprende idonei misuratori dell’attività degli organismi gestionali dell’ente. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPO XI 

IL SERVIZIO DI TESORERIA 
 
 

Art. 64 
Affidamento del servizio di tesoreria 

 
1. Il servizio di tesoreria è affidato mediante procedura ad evidenza pubblica se-

condo la legislazione vigente in materia di contratti delle pubbliche amministrazioni. 
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2. Qualora sia motivata la convenienza e il pubblico interesse, il servizio può esse-
re affidato in regime di rinnovo al tesoriere in carica per una sola volta e per un uguale 
periodo di tempo rispetto all’originario affidamento. 

 
Art. 65 

Attività connesse alla riscossione delle entrate 
 
1. Per ogni somma riscossa il tesoriere rilascia quietanza, numerata in ordine cro-

nologico per esercizio finanziario. 
2. Il Tesoriere rilascia ricevuta delle somme incassate da staccarsi da un bolletta-

rio a madre e figlia e numerata progressivamente per l’esercizio finanziario. 
3. I bollettari sono numerati e timbrati prima dell’uso a cura dell’ente locale e fir-

mati sul frontespizio, previa indicazione delle bollette contenute, dal responsabile del 
Servizio Economico Finanziario. 

4. Nel caso di organizzazione informatica rimangono ferme le caratteristiche fon-
damentali dei documenti. 

5. In nessun caso il Tesoriere può rifiutare la riscossione di somme di spettanza 
dell’ente locale. 

6. Gli estremi della quietanza sono annotati direttamente sulla reversale o su do-
cumentazione informatica da consegnare all’ente in allegato al rendiconto. 

7. Le entrate sono registrate sul registro di cassa cronologico nel giorno stesso del-
la riscossione. 

8. Il tesoriere deve trasmettere all’ente, a cadenza settimanale, la situazione com-
plessiva delle riscossioni così formulata: 
a) totale delle riscossioni effettuate annotate secondo le norme di legge che disciplina-

no la tesoreria unica; 
b) somme riscosse senza ordinativo d’incasso indicate singolarmente e annotate come 

indicato al punto precedente; 
c) ordinativi d’incasso non ancora eseguiti totalmente o parzialmente. 

9. Le informazioni di cui ai commi precedenti possono essere fornite dal tesoriere 
con metodologie e criteri informatici, con collegamento diretto tra il servizio finanzia-
rio dell’ente e il tesoriere, al fine di consentire l’interscambio dei dati e della documen-
tazione relativa alla gestione del servizio. 

10. La prova documentale delle riscossioni eseguite è costituita dalla copia delle 
quietanze rilasciate e dalle rilevazioni cronologiche effettuate sul registro di cassa. 
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Art. 66 
Attività connesse al pagamento delle spese 

 
1. I pagamenti possono aver luogo solo se i mandati risultano emessi entro i limiti 

dei rispettivi interventi stanziati in bilancio o dei capitoli per i servizi per conto di terzi. 
2. Le spese sono registrate sul giornale di cassa cronologico nel giorno stesso del 

pagamento.  
3. Il Tesoriere trasmette al Comune: 

– giornalmente l’elenco dei pagamenti effettuati; 
– settimanalmente, le somme pagate a fronte di carte contabili, nei casi tassativamente 

previsti dall’art. 185, quarto comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
– settimanalmente i mandati non ancora eseguiti totalmente o parzialmente. 

4. Il Tesoriere provvede al pagamento anche prima del- 
l’emissione del mandato nel caso di pagamenti forzati a seguito di provvedimenti 
dell’autorità giudiziaria.  

5. Le informazioni di cui ai commi precedenti possono essere fornite dal tesoriere 
con metodologie e criteri informatici, con collegamento diretto tra il servizio finanzia-
rio dell’ente e il tesoriere, al fine di consentire l’interscambio dei dati e della documen-
tazione relativa alla gestione del servizio. 

6. Il tesoriere provvede all’estinzione dei mandati di pagamento emessi in conto 
residui passivi solo ove gli stessi trovino riscontro nell’elenco dei residui sottoscritto 
dal responsabile del servizio finanziario e consegnato al tesoriere. 

7. Al termine dell’esercizio i mandati non estinti sono commutati dal Tesoriere in 
assegni postali localizzati o altri mezzi equipollenti bancari o postali al fine di rendere 
possibile al 31 dicembre di ogni anno la parificazione dei mandati emessi con quelli 
pagati dal Tesoriere. 

 
 

 
 
 

Art. 67 
Contabilità del servizio di tesoreria 

 
1. Il tesoriere cura la tenuta di una contabilità analitica, atta a rilevare cronologi-

camente i movimenti attivi e passivi di cassa e di tutti i registri che si rendono necessari 
ai fini di una chiara rilevazione contabile delle operazioni di tesoreria. 

2. La contabilità di tesoreria deve permettere di rilevare le giacenze di liquidità di-
stinte tra fondi non vincolati e fondi con vincolo di specifica destinazione, rilevando 
per questi ultimi la dinamica delle singole componenti vincolate di cassa. 
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3. La contabilità di tesoreria è tenuta in osservanza delle norme di legge sulla te-
soreria unica. 

 
 

Art. 68 
Gestione di titoli e valori 

 
1. I movimenti di consegna, prelievo e restituzione dei depositi effettuati da terzi 

per spese contrattuali, d’asta e cauzionali a garanzia degli impegni assunti sono disposti 
dal responsabile del servizio legale-contratti. 

2. I titoli di proprietà dell’ente, ove consentito dalla legge, sono gestiti dal tesorie-
re secondo le indicazioni e modalità disposte dal dirigente del servizio finanziario. 

 
 

Art. 69 
Responsabilità del tesoriere, vigilanza e agenti contabili 

 
1. Il tesoriere è responsabile dei pagamenti effettuati sulla base di titoli di spesa 

che risultino non conformi alle disposizioni della legge e del presente regolamento.  
2. È inoltre responsabile della riscossione delle entrate e degli altri adempimenti 

derivanti dall’assunzione del servizio. 
3. Informa l’ente di ogni irregolarità o impedimento riscontrati e attiva ogni pro-

cedura utile per il buon esito delle operazioni di riscossione e di pagamento. 
4. Il tesoriere cura in particolare che le regolarizzazioni dei pagamenti e delle ri-

scossioni avvenuti senza l’emissione degli ordinativi, siano perfezionate nel termine 
massimo di quindici giorni e comunque entro il termine del mese in corso. 

5. In relazione agli obblighi di versamento degli agenti contabili interni ed esterni 
il tesoriere, sulla base delle istruzioni ricevute dal servizio finanziario dell’ente, deve 
curare il controllo della documentazione giustificativa che l’agente deve presentare a 
corredo del versamento e dei tempi stabiliti per il versamento stesso, informando l’ente 
su ogni irregolarità riscontrata. 

6. Gli agenti contabili devono tenere un registro giornaliero delle riscossioni e 
versare al Tesoriere gli introiti riscossi a scadenza periodica. La ricevuta di incasso rila-
sciata dal Tesoriere unitamente ai registri giornalieri sono inviati ogni trimestre al Ser-
vizio Economico-Finanziario che ne esegue il riscontro contabile. 

7. Il tesoriere opera i prelievi delle somme giacenti sui conti correnti postali due 
volte al mese, con cadenza quindicinale richiedendo la regolarizzazione all’ente nel ca-
so di mancanza dell’ordinativo. 
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8. Il servizio finanziario esercita la vigilanza sul servizio di tesoreria ed effettua 
periodiche verifiche in ordine agli adempimenti di cui alla legge e al presente regola-
mento. 

 
 

Art. 70 
Verifiche di cassa 

 
1. L’organo di revisione economico-finanziaria dell’ente provvede trimestralmen-

te alla verifica ordinaria di cassa e alla verifica della gestione del servizio di tesoreria. 
2. Le operazioni di verifica sono verbalizzate con conservazione agli atti del teso-

riere e dell’ente del verbale sottoscritto da tutti gli intervenuti. 
3. L’amministrazione dell’ente o il servizio finanziario possono disporre in qual-

siasi momento verifiche straordinarie di 
cassa. 

 
 

Art. 71 
Il conto del tesoriere 

 
1. La resa del conto da parte del tesoriere conclude la fase di parificazione tra le 

scritture dell’ente e quelle del servizio di Tesoreria. 
2. Le partite del conto del tesoriere devono concordare con le scritture di contabi-

lità finanziaria e la relativa esposizione nel conto del bilancio. 
3. Eventuali mancate concordanze devono essere analiticamente illustrate e moti-

vate nella relazione al rendiconto della gestione oltreché nella deliberazione consiliare 
di approvazione. 
 

 

 

CAPO XII 

RILEVAZIONE E DIMOSTRAZIONE 
DEI RISULTATI DI GESTIONE 

 
 

Art. 72 
Finalità e fondamenti del rendiconto di gestione 

 
1. Il rendiconto costituisce la rappresentazione articolata delle operazioni intrapre-

se dall’ente locale finalizzata a rendere conto della gestione e a fornire le informazioni 
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sulla situazione patrimoniale e finanziaria, sull’andamento economico e sui flussi fi-
nanziari. 

2. Il rendiconto fornisce informazioni utili per evidenziare la responsabilità 
dell’ente per le risorse ad esso affidate e prendere decisioni fornendo i seguenti elemen-
ti: 
– le fonti, l’allocazione e l’utilizzo dei mezzi finanziari; 
– le modalità di finanziamento delle attività, l’adempimento degli impegni e la coper-

tura del fabbisogno finanziario e di cassa; 
– l’andamento gestionale dell’ente in termini di costi dei servizi, efficienza efficacia ed 

economicità; 
– le valutazioni delle modalità di ottenimento e di utilizzo delle risorse in conformità al 

bilancio di previsione; 
– le dimostrazione dei profili di “accountability” raggiunti, cioè di responsabilizzazio-

ne e di capacità di rendere conto della propria attività nel profilo esterno, interno 
all’ente e contabile; 

– le modalità di acquisizione e d’utilizzo delle risorse in conformità alle disposizioni di 
legge, in coerenza e nei limiti degli accordi europei e in osservanza ai vincoli contrat-
tuali; 

– la valutazione dell’impatto delle politiche locali e dei servizi dell’ente sul benessere 
sociale e sull’economia insediata; 

4. Il rendiconto si inserisce nel complessivo sistema di bilancio e deve fornire in-
formazioni sui programmi e i progetti realizzati e in corso di realizzazione e 
sull’andamento finanziario, economico e patrimoniale dell’ente nell’osservanza degli 
equilibri generali della gestione. 

5. Deve permettere pertanto di verificare sia la fase autorizzatoria finanziaria at-
tribuita al sistema di bilancio, sia la situazione economica e patrimoniale-finanziaria 
dell’ente e i mutamenti di tale situazione anche in relazione agli andamenti economici 
programmati dall’ente. 

6. La comunicazione attuata con il rendiconto è economica, intesa a informare sui 
livelli di efficacia ed efficienza dell’azione pubblica locale anche con riferimento alla 
qualità dei servizi pubblici resi a tutela del cittadino. 

7. Il rendiconto deve consentire l’esercizio del controllo da parte del Consiglio 
sulla Giunta nell’esercizio delle prerogative di indirizzo e di controllo. 

  
Art. 73 

Verbale di chiusura 
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1. L’organo esecutivo dell’ente approva il verbale di chiusura ai fini della deter-
minazione del risultato provvisorio di gestione e di amministrazione dell’esercizio pre-
cedente . 

2. La chiusura dei conti della gestione di competenza e dei residui è valutata dal 
servizio finanziario, dai singoli servizi dell’ente e dall’organo esecutivo agli effetti del-
la previsione e della gestione dell’anno in corso, inserita nel quadro di riferimento plu-
riennale, secondo il principio di continuità gestionale. 

3. I dati del verbale di chiusura sono utilizzati ai fini della predisposizione della 
relazione finale di gestione e in termini di controllo e di parificazione per i conti degli 
agenti contabili interni di cui all’art. 75 dell’ordinamento. 

 
 

Art. 74 
Modalità di formazione del rendiconto 

 
1. La serie di documenti che costituisce il sistema di bilancio include, a livello di 

rendiconto: 
a) il conto del bilancio; 
b) il conto economico; 
c) il conto del patrimonio; 
d) il prospetto di conciliazione. 

2. Sono allegati al rendiconto: 
a) la relazione al rendiconto della gestione dell’organo esecutivo; 
b) la relazione dei revisori dei conti; 
c) l’elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza; 
d) le deliberazioni relative alla salvaguardia degli equilibri di bilancio. 

3. Sono presupposti che necessitano di verifica e parificazione: 
a) il conto degli agenti contabili; 
b) il conto del tesoriere. 

4. La dimostrazione delle risultanze d’esercizio comporta fasi operative prelimina-
ri di riscontro e verifica, relative a: 
a) riaccertamento dei residui; 
b) operazioni di chiusura dell’esercizio; 
c) verifica e parificazione del conto degli agenti contabili; 
d) verifica e parificazione del conto del Tesoriere; 
e) aggiornamento dell’inventario. 
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Art. 75 
Relazione della Giunta al rendiconto della gestione 

 
1. La relazione della Giunta al rendiconto della gestione deve comprendere, tra 

l’altro, i seguenti principali contenuti: 
– la valutazione dell’impatto delle politiche locali e dei servizi dell’ente sul benessere 

sociale e sull’economia insediata; 
– l’informativa supplementare che faciliti la comprensione della struttura contabile 

formulata a cura del servizio economico finanziario; 
– l’attestazione dell’osservanza dei postulati del sistema di bilancio e dei principi con-

tabili; 
– l’attestazione dell’attendibilità e congruità delle entrate e delle spese anche in riferi-

mento all’esigibilità dei residui attivi e dell’attendibilità dei residui passivi; 
– l’informazione sul numero, sull’entità e sulle ragioni che hanno determinato 

l’esigenza di approvazione in corso di esercizio le variazioni di bilancio, anche in ri-
ferimento alla variazione generale di assestamento; 

– la presentazione e illustrazione degli indicatori, parametri e misuratori del grado di 
efficienza, efficacia ed economicità nonché informazioni in ordine all’osservanza del 
patto di stabilità interno; 

– le informazioni comparative in ordine agli esercizi precedenti secondo il principio di 
comparabilità nel tempo per determinare e analizzare gli andamenti e gli equilibri ac-
certati e altresì per comparare i risultati e gli indicatori nel tempo e in riferimento ad 
altri enti locali; 

– il confronto tra i risultai di rendiconto e previsione definitiva di competenza esteso 
anche ai valori del bilancio di previsione di prima approvazione; 

– l’analisi del grado di raggiungimento dei programmi e dei progetti indicati negli 
strumenti di programmazione; 

– il dettaglio della suddivisione dell’avanzo di amministrazione nelle varie componenti, 
scaturenti dalla gestione in conto residuo e in conto competenza, spiegando le ragioni 
dei fondi vincolati e motivando le condizioni di effettivo realizzo dello stesso; 

– valutazione sulla base del trend storico dell’andamento del risultato della gestione di 
competenza, sia ai fini del mantenimento dell’equilibrio finanziario durevole sia ai 
fini della capacità di realizzazione delle previsioni di bilancio; 

– l’analisi approfondita dell’eventuale disavanzo della gestione di competenza con 
l’ausilio del quadro dei risultati differenziali di rendiconto; 

– scomposizione del risultato della gestione di competenza e della gestione dei residui 
al fine di analizzarne la formazione nelle componenti della situazione corrente, del 
bilancio investimenti, del movimento dei fondi e dei servizi per conto di terzi. 
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Art. 76 
Riaccertamento dei residui attivi e passivi 

 
1. Il servizio finanziario elabora i dati e le informazioni ricevute dai responsabili 

dei servizi ai fini del riaccertamento dei residui ai sensi di legge. 
2. L’operazione di riaccertamento dei residui attivi da iscrivere nel conto del bi-

lancio è tesa alla verifica del permanere dei requisiti essenziali dell’accertamento 
dell’entrata secondo la legge e i principi contabili. 

3. La eliminazione totale o parziale di residui attivi riconosciuti inesigibili, insus-
sistenti o prescritti e non correlata da pari eliminazione di residui passivi, è valutata nel-
la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti e adeguatamente motivata nell’atto di 
approvazione del Rendiconto della Gestione. 

4. L’operazione di riaccertamento dei residui passivi da 
iscrivere nel conto del bilancio è tesa alla verifica del permanere o meno delle posizioni 
debitorie effettive o di impegni riportati a residuo passivo pur in assenza di obbligazio-
ni giuridicamente perfezionate ricercando l’effettiva esistenza dei presupposti previsti 
dalla legge e dai principi contabili. 

 
 

Art. 77 
Formazione ed approvazione del conto consuntivo 

 
1. Lo schema del conto consuntivo corredato degli allegati previsti dalla legge è 

sottoposto all’esame del collegio dei revisori durante l’intero procedimento della sua 
formazione e dopo l’approvazione del verbale di chiusura. 

2. La proposta di deliberazione consiliare e lo schema di rendiconto sono sottopo-
sti all’esame dell’organo di revisione, entro il 20 maggio in modo da consentire la pre-
sentazione della relazione prevista dalla normativa vigente entro l’8 giugno corredato 
dagli allegati previsti dalla legge. 

3. Lo schema di rendiconto di gestione corredato di tutti gli allegati previsti dalla 
legge e la relativa proposta di approvazione sono posti a disposizione dell’organo con-
siliare per consentire l’inizio, entro il 10 giugno, della sessione consiliare in cui viene 
esaminato il rendiconto. 

4. Il rendiconto è deliberato dall’organo consiliare dell’ente entro il 30 giugno, te-
nuto motivatamente conto della relazione dell’organo di revisione. Qualora l’organo 
consiliare apporti modifiche al conto del tesoriere e degli altri agenti contabili o indivi-
dui responsabilità negli amministratori ne viene data notizia agli stessi con invito a 

                                                                                       50



prendere cognizione delle motivazioni entro 15 giorni, insieme al rendiconto approvato 
e a tutti i documenti allegati. 

5. Negli otto giorni successivi il tesoriere e gli amministratori possono presentare 
per iscritto le loro controdeduzioni. 

6. La deliberazione di approvazione del rendiconto è pubblicata all’albo pretorio 
per 15 giorni consecutivi con avviso del deposito di esso e di tutti gli altri documenti 
che vi si riferiscono. 

7. Nel termine di otto giorni dall’ultimo di pubblicizzazione il tesoriere, gli altri 
agenti contabili, gli amministratori, nonché ogni cittadino può presentare per iscritto le 
proprie deduzioni, osservazioni o reclami. 

 
 

Art. 78 
Il conto economico 

 
1. Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi dell’attività 

dell’ente secondo il principio della competenza economica. 
2. I componenti negativi sono riferiti ai consumi dei fattori produttivi impiegati e 

quelli positivi consistono nei proventi e ricavi conseguiti per l’affluire delle risorse che 
rendono possibile lo svolgimento dei processi di consumo e d’impiego.  

3. La correlazione tra i costi e i ricavi e i proventi, è realizzata secondo i principi e 
con le modalità dell’ordinamento e deve consentire di valutare le variazioni subite dal 
patrimonio dell’ente per effetto della gestione corrente e della gestione non corrente. 

4. Lo schema di conto economico, di contenuto obbligatorio, permette di perveni-
re alla determinazione del complessivo risultato economico d’esercizio evidenziando i 
seguenti risultati intermedi: 
– la gestione operativa costituita dalle operazioni che si manifestano in via continuativa 

nel corso dei diversi esercizi e che evidenzia la parte peculiare e distintiva 
dell’attività dell’ente (gestione caratteristica); 

– la gestione finanziaria rappresentata da interessi attivi e passivi ed altri proventi ed 
oneri di natura finanziaria; 

– la gestione straordinaria costituita dai proventi e oneri che hanno natura non ricorren-
te o di competenza economica di esercizi precedenti o derivanti da modifiche alla si-
tuazione patrio- 
niale.  

 
 

 
  

Art. 79 
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Il conto del patrimonio 
 
1. Il conto del patrimonio rileva i risultati della gestione patrimoniale e riassume 

la consistenza del patrimonio al termine dell’esercizio, evidenziando le variazioni in-
tervenute nel corso dello stesso, rispetto alla consistenza iniziale. 

2. È stabilita la correlazione tra conto del bilancio, conto economico e conto del 
patrimonio con l’osservanza dei principi contabili e delle disposizioni stabilite dalla 
legge e dal presente regolamento.  

 
 
 

 
 

Art. 80 
Gli agenti contabili 

 
1. Sono agenti contabili tutti coloro che sono incaricati dell’erogazione di paga-

menti, della riscossione di somme di pertinenza dell’ente, ovvero coloro che in qualità 
di privati concessionari hanno maneggio di pubblico denaro. 

2. Sono agenti contabili i consegnatari e i magazzinieri di beni o valori apparte-
nenti all’ente. 

3. Presupposto della qualifica di agente è la realizzazione di un’attività di gestione 
che si realizzi mediante una serie di azioni e di comportamenti tendenti ad amministrare 
una parte determinata di beni pubblici, valori o denaro. 

4. I responsabili dei servizi individuano con propria determinazione i dipendenti 
che svolgono funzioni di agente contabile. 

5. Gli agenti individuati operano informando la propria attività ai seguenti principi: 
– esercitano le loro funzioni sotto la vigilanza e secondo le disposizioni dei rispettivi 

responsabili di servizio; 
– sono personalmente responsabili della gestione dei fondi e dei beni a loro affidati e 

ne rispondono secondo le leggi vigenti in materia; 
– sono soggetti alla giurisdizione della Corte dei Conti; 
– sono obbligati a rendere il conto delle operazioni eseguite (conto giudiziale); 
– possono essere sottoposti a verifiche ed ispezioni da parte del responsabile del servi-

zio finanziario; 
– gli atti di gestione degli agenti contabili sono sottoposti alle verifiche di legittimità e 

regolarità da parte del Collegio dei Revisori. 
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6. Il conto giudiziale è il documento che descrive analiticamente in forma descrit-
tiva e a valore gli atti e i fatti di gestione, distinti per il carico e lo scarico e che indica 
alla chiusura le rimanenze da riportarsi nell’esercizio successivo. 

7. È attuato il collegamento tra la contabilità dell’ente e i conti giudiziali presenta-
ti dai diversi gestori. 

8. L’elenco degli agenti contabili a denaro e a materia è allegato al rendiconto 
dell’ente e indica per ognuno il provvedimento di legittimazione del contabile alla ge-
stione. 

9. Alla verifica ordinaria per la parte riguardante gli agenti contabili diversi dal te-
soriere, partecipa il responsabile del servizio finanziario che dovrà provvedere alla pari-
ficazione dei conti degli agenti come indicato al comma seguente. 

10. Il responsabile del servizio finanziario provvede: 
– alla parificazione con propria determinazione dei conti degli agenti contabili e dei re-

lativi allegati con le scritture contabili dell’ente; 
– alla trasmissione al Consiglio per l’approvazione unitamente al rendiconto della ge-

stione;  
– al deposito dei conti presso la Segreteria della competente sezione Giurisdizionale 

della Corte dei Conti anche attraverso strumenti informatici con modalità da definire 
attraverso appositi protocolli di comunicazione. 
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CAPO XIII 

GESTIONE PATRIMONIALE 
 
 

Art. 81 
I beni 

 
1. Appartengono al patrimonio dell’ente i seguenti beni: 

– beni mobili; 
– beni immobili, loro pertinenze e diritti reali su beni immobili; 
– titoli, partecipazioni e crediti che costituiscono immobilizzazioni finanziarie. 

2. I beni mobili si distinguono in: 
a) beni mobili durevoli;  

b) beni mobili di facile consumo e di modico valore non superiore a 500,00 euro; 

c) titoli ed azioni, non immobilizzate che a norma di legge sono considerati beni mobi-
li. 

3. Il complesso di beni immobili è classificabile in base alla vigente normativa in: 
beni demaniali; 
beni patrimoniali indisponibili; 
beni patrimoniali disponibili. 

4. Fanno parte del demanio Comunale i beni destinati, per loro natura o per le ca-
ratteristiche loro conferite dalle leggi, a soddisfare prevalenti interessi della collettività. 
Il Demanio Comunale è costituito dai beni di proprietà del Comune come meglio indi-
viduati dal Codice Civile; a tali beni sono collegate le servitù demaniali attive o passive 
costituite per la loro utilità o a carico degli stessi.  

5. Fanno parte del patrimonio indisponibile i beni destinati al perseguimento dei 
fini istituzionali del Comune e al soddisfacimento di interessi pubblici, non compresi 
nella categoria dei beni demaniali come meglio individuati dal Codice Civile. 

6. Fanno parte del patrimonio Comunale disponibile i beni immobili che non sono 
classificati come beni demaniali né sono beni patrimoniali indisponibili non essendo 
destinati ad assolvere un pubblico servizio, né destinati ai fini istituzionali del Comune 
e pertanto posseduti dallo stesso in regime di diritto privato. 
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Art. 82 
Consegnatari dei beni 

 
1. L’individuazione dei consegnatari dei beni immobili avviene secondo le norme 

della legge e del presente regolamento in ordine ai responsabili dei servizi. 
2. Le schede d’inventario sono redatte in duplice esemplare di cui uno è conserva-

to presso il servizio finanziario e l’altro dall’agente contabile responsabile dei beni ri-
cevuti in consegna e gestione. 

3. I consegnatari dei beni immobili provvedono a: 
– sovrintendere alla custodia e conservazione degli stessi; 
– sovrintendere all’apertura ed alla chiusura degli edifici secondo le esigenze di servi-

zio; 
– richiedere l’intervento dei competenti uffici o servizi in caso di emergenza e per la-

vori di riparazione o manutenzione; 
– vigilare sul loro corretto uso rispetto alla destinazione ed alle finalità istituzionali de-

gli stessi. 
4. I consegnatari sono responsabili della corretta custodia e regolare manutenzione 

e conservazione dei beni loro affidati. 
5. I consegnatari presentano il conto giudiziale che deve dimostrare: 

– il debito per le materie e i beni esistenti all’inizio dell’eser- 
cizio; 

– i beni e le materie ricevute in consegna nel corso dell’esercizio; 
– il credito per i beni e le materie distribuite, somministrate o in altro modo eliminate; 
– le materie e i beni rimasti al termine dell’esercizio. 

6. Possono essere individuati quali agenti contabili a materia i soggetti preposti alla 
gestione di apposite strutture per l’ammi- 
nistrazione esterna e coordinata d specifici beni mobili ed immobili (esempio musei, pi-
nacoteche, complessi di fabbricati, ecc.). 

7. Il rappresentante dell’ente negli organi delle società di capitali partecipate as-
sume la natura di agente contabile in ordine alle quote societarie dell’ente delle quali 
deve seguire le quantità possedute e il relativo valore. 
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Art. 83 
Inventario 

 
1. I beni demaniali e patrimoniali, mobili e immobili, nonché crediti, debiti e altre 

attività e passività patrimoniali sono iscritti e descritti in appositi inventari costituiti da 
schede, suddivise per categorie e sottocategorie di beni e rapporti giuridici, contenenti 
per ogni unità elementare di rilevazione i dati ritenuti necessari alla sua esatta identifi-
cazione e descrizione. 

2. Saranno indicati in particolare i riferimenti al servizio o centro di costo al cui 
funzionamento il bene è destinato o al quale il rapporto giuridico è attribuito, in base 
alle norme sulla responsabilità di gestione nella direzione dei servizi o centri di costo di 
cui alla legge e al presente regolamento. 

3. L’inventario generale offre la dimostrazione della consistenza patrimoniale 
nell’analisi di tutte le componenti e si suddivide in inventari settoriali o di servizio. 

4. L’inventario deve essere tenuto costantemente aggiornato con la registrazione 
delle nuove immissioni e con le cancellazioni delle dismissioni.  

5. Annualmente si procede all’aggiornamento dei valori dei beni con la tecnica 
dell’ammortamento anche ai fini della compilazione del conto economico e del conto 
del patrimonio. 

6. Dopo la chiusura dell’esercizio finanziario i responsabili dei servizi comunica-
no al servizio a cui è affidata la tenuta dell’inventario i dati complessivi delle variazioni 
rilevate nell’anno ai fini della riconciliazione con le registrazioni concomitanti tenute 
nel corso dell’anno finanziario. 

7. Le schede inventariali, le variazioni e le informazioni di cui ai precedenti com-
mi possono essere predisposte e movimentate con strumenti informatici. 

 
 
 

                                                                                           Art. 84 
Inventario dei beni mobili 

 
1. Il servizio competente alla tenuta dell’inventario dei beni mobili assolve ai se-

guenti compiti: 
– tenuta dell’inventario generale e raccolta degli inventari dei Consegnatari; 
– registrazione di tutte le variazioni patrimoniali mediante emissione dei buoni di cari-

co e scarico, inoltro dei giornali d’entrata e d’uscita ai Consegnatari; 
– vigilanza sulla gestione dei Consegnatari, rilevazione e segnalazione di irregolarità 

all’Ente. 
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2. Tutti i beni mobili durevoli, ad eccezione dei beni mobili di facile consumo o di 
modico valore, ed i diritti di pertinenza del Comune sono oggetto di inventariazione nel 
momento in cui entrano a far parte del patrimonio dell’Ente a seguito di acquisto, co-
struzione, donazione o altro. Sono oggetto di cancellazione dall’inventario nel momen-
to in cui cessano di far parte del patrimonio del Comune per vendita, distruzione, perdi-
ta e cessione a qualunque titolo. 

3. Almeno ogni cinque anni si provvede alla ricognizione dei beni mobili ed 
all’aggiornamento straordinario degli inventari. Tale attività ha le seguenti finalità: 
a) verifica che tutti i beni mobili riscontrati nei locali di tutti i Servizi del Comune sia-

no contabilizzati; 
b) verifica che tutti i beni mobili in inventario siano presenti nell’edificio di localizza-

zione, come risulta dai giornali e registri prescritti; 
c) accertamento dell’esistenza di beni mobili da dichiarare in disuso; 
d) accertamento di responsabilità ai Consegnatari in ordine alla custodia e conservazio-

ne dei beni mobili. 
4. I valori iscritti nell’inventario dei beni mobili confluiscono nel conto generale 

del patrimonio. 
 
 

Art. 85 
Inventario dei beni immobili comunali 

 
1. I beni immobili di proprietà del Comune sono descritti in inventario. 
2. L’inventario generale è composto da: 

– inventario dei beni demaniali; 
– inventario dei beni patrimoniali indisponibili; 
– inventario dei beni patrimoniali disponibili. 

3. L’inventario dei beni del demanio Comunale consiste in uno stato descrittivo e 
valutativo in coerenza con i rispettivi atti catastali e, per quelli trasferiti dallo Stato, 
Regione e Provincia, con i rispettivi decreti di trasferimento e conseguenti verbali di 
consegna. 

4. L’inventario dei beni patrimoniali indisponibili e disponibili consiste in uno sta-
to descrittivo, documentale e valutativo del bene, anche su supporto informatico, com-
prendente le seguenti indicazioni: 
– il luogo, la denominazione, la qualità; 
– i dati catastali, la stima e la rendita imponibile; 
– i titoli di provenienza; 
– l’estensione; 
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– l’agibilità, il collaudo e le certificazioni d’idoneità degli impianti previsti dalla vigen-
te normativa; 

– il valore fondiario approssimativo; 
– l’uso o servizio speciale a cui sono destinati; 
– la durata di tale destinazione; 
– la destinazione urbanistica; 
– l’eventuale vincolo di bene di interesse storico-artistico; 
– la concessione in uso a terzi e le forme di gestione, 
– l’ammontare delle quote di ammortamento applicate; 
– gli eventuali redditi; 
– il centro di responsabilità cui l’immobile è attribuito; 
– il centro di costo-ricavo presso il quale il bene è utilizzato; 
– il valore economico costituito dal prezzo di acquisto o di prima valutazione, aumen-

tato degli investimenti effettuati per manutenzioni straordinarie e diminuito delle 
quote annue di ammortamento. L’insieme di tali valori costituisce parte del registro 
dei cespiti ammortizzabili. 

5. Altre voci utili per la classificazione, inventariazione, valorizzazione dei beni 
successivamente individuate, saranno comunque inserite nell’inventario. Ogni singolo 
stato descrittivo è altresì corredato della documentazione relativa consistente nelle cer-
tificazioni, attestazioni e dichiarazioni diverse idonee in base alla legislazione vigente. 

 
 

Art. 86 
Inventario, carico e scarico di beni mobili 

 
1. I beni mobili sono inventariati sulla base di buoni di carico emessi dal servizio 

che tiene l’inventario e firmati dall’agente consegnatario responsabile e dal responsabi-
le del servizio a cui sono assegnati in gestione. 

2. La cancellazione dagli inventari dei beni mobili per fuori uso, perdite, deterio-
ramenti, cessioni o altri motivi è disposta con deliberazione dell’organo esecutivo sulla 
base di motivata proposta del responsabile del servizio. 

3. Il provvedimento di cui al precedente comma indica l’eventuale obbligo di rein-
tegrazione o di risarcimento del danno a carico del responsabile, ed è portato a cono-
scenza dell’agente consegnatario al fine della presentazione del conto della gestione e 
dell’esame di questo da parte della competente sezione giurisdizionale della Corte dei 
Conti. 

4. Il servizio finanziario, sulla base degli atti o documenti di carico e scarico, 
provvede al conseguente aggiornamento delle scritture patrimoniali. 

 

                                                                                       58



 
Art. 87 

Attività finanziarie immobilizzate, 
loro valutazione e inventariazione 

 
1. Costituiscono attività finanziarie immobilizzate e confluiscono nel conto del 

patrimonio i titoli detenuti a scopo di investimento, le partecipazioni azionarie in im-
prese controllate e collegate e i crediti verso imprese controllate e collegate. 

2. I titoli e le partecipazioni sono iscritti in inventario al costo di sottoscrizione 
(valore nominale) tenendo conto di eventuali perdite ed incrementi di valore deliberate 
dalle società partecipate. In caso di variazione del capitale sociale l’Amministrazione 
comunale deve provvedere alla conseguente rettifica dei valori già iscritti in inventario. 
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CAPO XIV 

REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
 
 

Art. 88 
Organo di revisione economico-finanziaria 

 
1. Ai fini della nomina dei componenti del Collegio dei Revisori l’Ente provvede 

a fare pubblicare apposito avviso all’Albo Pretorio ed a darne notizia agli ordini profes-
sionali interessati. 

2. Gli aspiranti in possesso dei requisiti professionali previsti dalle norme vigenti 
devono fare pervenire entro la data indicata nell’avviso di cui al comma precedente, ol-
tre ai titoli relativi ai requisiti prescritti, anche un adeguato “curriculum vitae” nonché i 
titoli e le pubblicazioni relative alle materie professionali. 

3. La competente unità organizzativa del servizio finanziario provvede entro 15 
giorni dal termine di cui al precedente comma all’istruttoria delle domande presentate 
ed all’inoltro al Capo dell’Amministrazione per la valutazione. 

4. Il Capo dell’Amministrazione inoltra al Consiglio una relazione contente 
un’analisi dei curriculum pervenuti ai fini della conseguente elezione. 

5. L’esercizio delle funzioni è svolto collegialmente. Il singolo componente può, 
peraltro, in base a incarico scritto del Presidente, compiere verifiche e controlli su atti, 
documenti e operazioni amministrative riguardanti specifici oggetti e materie per rife-
rirne al collegio. 

6. Di ogni riunione deve essere redatto verbale su apposito registro. 
 
 
 

Art. 89 
Cessazione dall’incarico 

 
1. Per la cessazione dall’incarico di revisore si applicano le norme di legge. 
2. In particolare cessa dall’incarico il revisore per impossibilità derivante da qual-

sivoglia causa a svolgere le funzioni per un periodo di tempo continuativo non inferiore 
a tre mesi. 
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Art. 90 
Attività di collaborazione con il Consiglio 

 
1. Ai fini di svolgere l’attività di collaborazione con l’organo consiliare nelle fun-

zioni di indirizzo e di controllo l’organo di revisione esprime pareri a proposte, oltre a 
quelli previsti dalla legge, anche nelle seguenti principali materie: 
– politiche dell’Ente in materia tributaria e tariffaria; 
– politiche di investimento e relative fonti di finanziamento con particolare riferimento 

al ricorso all’indebitamento; 
– politiche generali di entrata; 
– politiche del personale e relativi costi; 
– gestione patrimoniale; 
– servizi pubblici locali e forme associative e di cooperazione; 
– verifiche sullo stato di attuazione dei programmi e degli equilibri di bilancio; 
– riconoscimento e finanziamento dei debiti fuori bilancio ai sensi di legge; 
– assestamento generale di bilancio; 
– altri adempimenti di vigilanza e controllo previsti dalla legge o dai regolamenti. 

 
 
 
 

Art. 91 
Funzioni particolari 

 
1. Il Collegio dei Revisori oltre alle ordinarie funzioni previste dalle norme ha il 

compito di collaborare con la competente unità organizzativa e con il servizio finanzia-
rio relativamente agli organismi costituiti per l’esercizio di funzioni e servizi: 
– nel controllo sull’attuazione degli indirizzi programmatici approvati dagli organi di 

governo dell’ente; 
– nella valutazione della qualità dei servizi resi; 
– nell’analisi dei costi e dei ricavi sostenuti e conseguiti e dell’impatto sul bilancio 

dell’ente. 
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CAPO XV 

IL SERVIZIO DI ECONOMATO 
 
 

Art. 92 
Funzioni 

 
Le funzioni di gestione del servizio di economato sono disciplinate con apposito 
regolamento approvato dall’Ente, al quale si rinvia. 
 

 
 

 

 

CAPO XVI 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 
 
 

Art. 93 
Entrata in vigore 

 
Le modifiche al presente regolamento entrano in vigore il primo giorno del mese suc-
cessivo all’approvazione. 
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